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di Stefano Casini ♦ Mindsphere, Digital Twin e tutte le nuove soluzioni tecnologiche per fare
anche di una Pmi una Digital Enterprise. Procede spedita la strategia della multinazionale

tedesca per la digitalizzazione del manifatturiero italiano. I risultati, le novità di prodotto per 
SPS, i nuovi progetti spiegati da Giuliano Busetto

Digital Enterprise Team, MindSphere, Tac, Digital Modules. Possono sembrare  appunti sul taccuino degli astronauti sulla
Stazione Spaziale Internazionale, ma in realtà sono i fattori distintivi e i punti di forza nell’universo  “Quattro punto zero”
della multinazionale Siemens. Che a anca le aziende nel loro percorso d’innovazione con il suo Digital Enterprise Team -una
squadra di specialisti dedicata- e propone soluzioni speci che per le varie esigenze produttive, anche attraverso i cosidetti
Digital Enterprise Modules, modelli e operazioni di simulazione virtuale delle varie attività aziendali. Siemens poi sta
espandendo sul mercato il suo MindSphere, il sistema operativo aperto basato su Cloud per l’Internet delle cose.

Lo fa anche attraverso l’associazione che riunisce le aziende che già lo utilizzano, denominata MindSphere World, che dopo
la sua nascita in Germania esordirà in Italia a giugno. Nella sua nuovissima sede milanese (è stata inaugurata a marzo), in via
Vipiteno, nella zona Nord-Est della città, Siemens ha anche allestito una MindSphere Lounge, uno spazio dove clienti e
visitatori possono sperimentare direttamente le diverse applicazioni di MindSphere. Mentre alla prossima  era SPS Italia
2018, in programma a Parma dal 22 al 24 maggio, Siemens sarà presente con un allestimento speciale, in grado di illustrare ai
visitatori tutte le sue soluzioni tecnologiche per la Digital Transformation aziendale.

 

18 maggio 2018

I piani d’attacco delle divisioni Digital Factory
e Process Industries and Drives di Siemens
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LA NUOVA SEDE SIEMENS ( CREDITS ALICE MANTOVANI)

 

Un kit per la realizzazione della Digital Enterprise

«Le imprese vogliono più  essibilità, produttiva, gestionale e organizzativa, un “Time to market” sempre più ridotto,
maggiore e cienza, migliore qualità, e noi abbiamo tutte le carte in regola per fornirgli tutto ciò che serve per raggiungere
questi obiettivi, e per realizzare una vera Digital Enterprise» rimarca Giuliano Busetto, Country Division Lead Digital factory e
Process Industries and Drives di Siemens Italia. Tante iniziative sul campo, e tante mosse strategiche, su scala globale, e poi
declinate in ambito locale, per il colosso tedesco che nel 2017 ha realizzato un fatturato complessivo di 83 miliardi di euro,
con un utile netto di 6,1 miliardi, e investimenti in ricerca e sviluppo pari a 5,2 miliardi. In Italia il giro d’a ari si aggira
attorno ai 2 miliardi di euro. Una multinazionale, Siemens, che, per sua natura e vocazione, sviluppa e mette a disposizione
soluzioni e sistemi Hi-Tech in grado di dare risposte alle diverse esigenze e aspettative sia delle grandi aziende internazionali,
sia delle piccole e medie imprese, come quelle che rappresentano il fulcro dell’economia e della manifattura italiana.
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GIULIANO BUSETTO, COUNTRY DIVISION LEAD DIGITAL FACTORY E PROCESS INDUSTRIES AND DRIVES DI SIEMENS ITALIA ( PHOTO BY FILIPPO ASTONE )

 

I progetti di digital transformation più significativi realizzati finora

Come rileva il manager di Siemens Italia, ricordando solo alcuni dei progetti più recenti realizzati per aziende di diversi settori
e dimensioni: «per un’azienda molto innovativa e all’avanguardia come Bio-On, abbiamo realizzato il sistema di controllo del
processo integrato presso lo stabilimento di produzione di bioplastica PHAs, una nuova forma di polietilene biodegradabile. È
stato realizzato, chiavi in mano, il nuovo magazzino automatizzato della Ferrero a Pozzuolo Martesana, vicino a Milano. Alla
Cartiera di Mantova abbiamo sviluppato la completa ingegnerizzazione elettrica e strumentale degli impianti».

Per NordMeccanica sono stati sviluppati sistemi produttivi ad automazione integrata e controllo remoto, anche con
applicazioni di realtà aumentata per il funzionamento e il monitoraggio dei macchinari. Alla Pama, di Rovereto, Siemens ha
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implementato applicazioni di simulazione virtuale nella produzione industriale di utensili: con il “Virtual commissioning” è
stata resa possibile maggiore produttività e innovazione, e il “Commissioning Time” è stato ridotto del 30%. Per le Acque
Minerali d’Italia è stato messo a punto «il sistema integrato di gestione della Warehouse e della tracciabilità dei lotti di
prodotto» spiega Busetto, e per Ima Group «sono stati integrati i processi operativi relativi ai servizi di ingegneria», compresi
quelli che riguardano le varie fasi del ciclo di vita dei prodotti.

Mentre per un colosso mondiale come Adidas, nella sua la Speed Factory in Germania, «abbiamo messo a punto altre
soluzioni tecnologiche dedicate, per una fabbrica completamente automatizzata, dall’e cienza estrema, dove si fa
produzione digitale di articoli sportivi con la capacità di produrre scarpe sportive e da Running altamente personalizzate e
“customizzate” sulle esigenze, preferenze e richieste di ogni singolo cliente». E gli esempi potrebbero ovviamente
continuare, in ogni ambito di attività, e in tutto il mondo.

Un team trasversale per soluzioni efficaci

A rontare le criticità e dare risposte e caci alle esigenze di ogni tipo di azienda, impegnata nella propria evoluzione Digitale,
è un compito complesso, coinvolgente, e per svolgerlo al meglio Siemens è strutturata in due divisioni industriali, la Digital
Factory e  la  Process and Drives, a supporto della trasformazione digitale. «Abbiamo creato un Team trasversale alle due
divisioni, Digital Factory e Process and Drives, in modo da relazionarci con le aziende clienti in maniera completa e
integrata su tutti gli aspetti della digitalizzazione» sottolinea Busetto: «questo nostro Digital Enterprise Team realizza
attività di assistenza Hi-Tech, progettazione, implementa soluzioni di “collaborazione digitale” basate sull’intera gamma di
tecnologie Siemens, crea sinergie nelle attività di servizio alla clientela e al mercato. E utilizza anche i nostri cosiddetti
“Digital Enterprise Modules”, modelli e operazioni di simulazione virtuale delle varie attività aziendali, in modo da a rontare
in maniera più e ciente ogni necessità e ogni situazione. Ad esempio, creiamo dei Digital Enterprise Modules per sviluppare
sinergie tra risorse aziendali hardware e software, sempre per fare solo un esempio, a cominciare dal campo della realtà
aumentata».

 

SIEMENS DIGITAL TWIN

 

I Digital Twin

Per fare tutto ciò, Siemens ha anche sviluppato le soluzioni Digital Twin, che permettono «una rappresentazione olistica,
virtuale, della catena del valore per l’Industria, realizzata attraverso la simulazione completa di ogni attività, ogni fase, ogni
passaggio, che precedono la produzione vera e propria». In questo modo, oggi è possibile simulare tutto ciò che prima
andava fatto “realmente”, sul campo, in azienda, e che comportava oneri e sprechi, in termini di costi, tempo, risorse
dedicate, che ora si posssono “simulare”, “virtualizzare”, ed evitare. Le soluzioni Digital Twin possono così essere utilizzate
per creare un modello virtuale olistico della catena del valore di un singolo prodotto  sico, di una linea di prodotti, di un
processo produttivo o anche dell’intera fabbrica.
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In pratica, sottolinea Busetto, «con tutto ciò, abbiamo creato i presupposti per la trasformazione digitale delle imprese
manifatturiere e di processo» osserva il dirigente di Siemens Italia, e ora «siamo pronti a supportarle nell’implementazione
delle soluzioni della nostra Digital Enterprise, fatta di prodotti, servizi e soluzioni, ma anche di competenze, Know-how e
lunga esperienza diretta sul campo». E queste innovazioni Siemens le applica ovviamente anche in casa propria: un esempio è
lo stabilimento tedesco di Bad Neustadt, dove, attraverso la digitalizzazione nel settore del Machine building, è stata ottenuta
una riduzione del 60% dei tempi di messa in servizio dei macchinari, e un aumento del 27% della produttività dello
stabilimento.

 

SIEMENS SIMATIC ITP1000

Agevolare la digital transformation delle Pmi

Per quanto riguarda in particolare le piccole e medie imprese manifatturiere, uno degli obiettivi di Siemens è quindi quello di
mettere a disposizione dei costruttori di macchine utensili e degli utilizzatori  nali prodotti, servizi digitali e soluzioni
tecnologiche innovative nell’ottica della “quarta rivoluzione industriale”. In questa prospettiva propone soluzioni integrate
di progettazione e attrezzaggio macchine, innovazioni tecnologiche per la lavorazione dei prodotti e servizi digitali, seguendo
tutte le fasi del processo produttivo che portano alla realizzazione di prodotti personalizzabili di alta qualità, con
un’attenzione particolare alle esigenze delle Pmi impegnate nel percorso di Digital transformation. Tra i punti di forza
dell’o erta di Siemens, nell’area progettazione, la suite NxCad/Cam/Cae, orientabile sia alla robotica sia all’Additive
manufacturing, la suite Sinumerik Integrate e la soluzione Sinutrain per la preparazione macchina e l’attrezzaggio. O anche
soluzioni per il controllo della produzione e della manutenzione, con sistemi intelligenti e innovativi per la gestione
dell’e cienza dell’o cina, il monitoraggio della produzione, soluzioni di manutenzione predittiva e tele-assistenza, come
Analyze MyCondition e  Access MyMachine. Si tratta di soluzioni che si sviluppano lungo l’asse che va dalle tecnologie per
l’automazione ai software per la gestione delle macchine, dalle soluzioni informatiche di officina agli apparati di Networking e
di calcolo, fino al suo sistema operativo Cloud-based, il MindSphere.
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L’INGRESSO DEL MINDSPHERE LOUNGE, NELLA SEDE MILANESE DI SIEMENS

MindSphere

La connessione a MindSphere è infatti uno degli aspetti fondamentali dei nuovi modelli di Business basati sui dati. Un
esempio, tra i tanti possibili, è il caso della Zani metal forming machines, l’azienda della provincia di Como che ha scelto di
collegare le proprie presse meccaniche per la deformazione della lamiera a freddo a MindSphere, allo scopo di monitorare e
analizzare i dati delle proprie macchine. A vantaggio non solo di una manutenzione preventiva, ma anche di una valutazione
della produttività e dello stato delle presse, in tempo reale e da remoto ( vedi Industria Italiana  qui ).

 

SIEMENS, INGRESSO DEL TAC A PIACENZA

In vista un ampliamento per il Tac di Piacenza

In questo scenario di grande fermento, il punto di riferimento Hi-Tech in Italia è il “Tac”, il Centro tecnologico e applicativo
per l’Industria 4.0, che a Piacenza si sviluppa su una strtuttura di 700 metri quadrati, ed è un concentrato di Smart Factory,
Experience Center, Demo Center per aziende clienti e potenziali clienti, Training Center, con corsi per aziende, università e
docenti, Business Incubator per nuovi progetti, e ospita anche le Olimpiadi dell’Automazione organizzate da Siemens. «Il
nostro Centro Hi-Tech» spiegano gli esperti Siemens a Piacenza, «è una Smart factory, dove toccare con mano e fare
esperienza delle tecnologie più innovative per l’automazione e la digitalizzazione; un Demo e Training center, ma anche un
Digital innovation hub che ha portato alla creazione di un Network con scuole, università, associazioni di categoria come
Ucimu e Confindustria.

Una realtà dove incrementare il Business con clienti consolidati e generarne di nuovo, ma anche dove organizzare workshop,
seminari e corsi di formazione» per raggiungere in maniera capillare clienti, studenti, docenti e operatori del settore.
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«Intendiamo ampliare a breve il nostro Centro tecnologico di Piacenza» anticipa Busetto, «e abbiamo in progetto la sua
evoluzione, ad esempio realizzando una struttura “soppalcata”, con nuove aree digitali tematiche, su Cyber-security,
sviluppo applicazioni, realtà virtuale e aumentata. Attendiamo i permessi necessari per eseguire i lavori, e speriamo di iniziare
intorno all’estate».

 

LO STAND SIMENS ALL’EDIZIONE DI SPS IPC 2017

Siemens a SPS

Intanto, nei prossimi giorni, in occasione della  era SPS Italia a Parma, Siemens illustrerà ai visitatori tutta la gamma di
soluzioni del proprio portafoglio tecnologico, anche attraverso una divertente Demo, una speciale bici ellittica, un attrezzo da
palestra modi cato per trasformarsi nel dispositivo di comando di un videogioco. Anche in questa attività dimostrativa
verranno creati e ricavati dati in base alle perrformance di ogni partecipante, e una volta che il dato arriva al Cloud viene
processato. Il compito del Cloud è poi quello di trasformare i Big data in Smart data, cioè di mettere insieme i numeri delle
performance di tutti i giocatori per elaborare una classi ca, che potrà poi essere visualizzata su un qualsiasi dispositivo
abilitato dotato di browser web. Con questa applicazione Siemens vuole anche illustrare le potenzialità della realtà
aumentata: un tablet infatti, oltre a funzionare da display del videogioco, si può staccare dall’ellittica e, grazie a un software
dedicato, trasformarsi in un dispositivo che abilita la realtà aumentata nello spazio attorno. Provare per credere.

E per il prossimo futuro? Quali sono attese e speranze per il 2018? E qui Busetto indossa anche la casacca di presidente
dell’Anie, la Federazione nazionale delle imprese elettrotecniche ed elettroniche: «auspichiamo il mantenimento dei
bene ci  scali per chi investe in innovazione. Perché la digitalizzazione del manifatturiero è l’elemento cardine per
contribuire in maniera determinante a ra orzare l’industria italiana, e a mantenere un comparto produttivo competitivo e
di eccellenza a livello globale». Ma qui entra in gioco la lungimiranza, o la miopia, della politica.

CONDIVIDI QUESTO ARTICOLO SUI SOCIAL NETWORK
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MANIFESTAZIONI – AL VIA L’OTTAVA EDIZIONE DI
SPS ITALIA

18/05/2018

Apre con record di espositori – oltre 800 –, registrando una crescita
complessiva del 10%, l’ottava edizione di SPS IPC Drives Italia
(www.spsitalia.it), fiera annuale organizzata da Messe Frankfurt Italia
(www.messefrankfurt.com) che riunisce a Parma fornitori e produttori del
mondo dell’automazione e del digitale per l’industria.

Nei padiglioni 3, 5 e 6 sono in mostra le soluzioni e i prodotti dell’intero
panorama di automazione e digitale, declinate sulle categorie merceologiche:
sistemi e componenti di azionamento, componenti elettromeccanici e
dispositivi periferici, sensori, tecnologia di controllo, IPC, software industriale,
tecnologia di interfacciamento, dispositivi di commutazione in bassa tensione,
dispositivi di interfaccia uomo macchina, comunicazione industriale,
formazione e consulenza, System Integrator, rendendo così SPS Italia la più
grande manifestazione verticale con un focus ben concentrato
sull’automazione e il digitale per l’industria.

Il Fatto

Logistica
INSIEME
PER GLI IGV
CLS S.p.A. è una realtà
italiana dedicata al
noleggio, alla vendita e
all’assistenza di carrelli
elevatori, mezzi e
attrezzature per la
logistica. “Nell’ambito
degli investimenti
all’insegna
dell’innovazione, CLS
presenta al mercato
italiano un’importante
novità relativa alla
distribuzione esclusiva in
Italia di un marchio
europeo di rilievo nel
settore dell’automazione
logistica”, afferma
Michele Calabrese,
Responsabile Marketing e
Prodotto di CLS. La
società ha infatti
annunciato di aver siglato
una partnership esclusiva
per la distribuzione in
Italia dei prodotti Agilox,
società austriaca
specializzata nella
produzione di IGV,
Intelligent Guided
Vehicles, l’avanguardia
della tecnologia AGV. I
modelli sono già in
vendita e, su richiesta, è
possibile vederli all’opera
presso la sede CLS di
Carugate oppure al
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Tra le prime realtà a parlare di Industria 4.0 in Italia, iniziando un vero e proprio
percorso di educazione per il settore manifatturiero del territorio, con eventi
itineranti prima e dopo la fiera, che coinvolgono industrie produttive locali e
fornitori di tecnologie, SPS Italia è stata scelta anche dai big player del digitale
come vetrina per presentare la propria offerta per la digitalizzazione e l’industria
connessa, ampliandosi così verso i mondi della robotica collaborativa: IIoT e
M2M, Big Data e Analytic, realtà aumentata, Intelligenza Artificiale e Cyber
Security.

Tra le iniziative più importanti dell’ottava edizione di SPS Italia quella del
significativo ampliamento del quartiere fieristico, con un percorso dedicato alla
Digital Transformation che si sviluppa nei padiglioni 4, 7 e Digital District. Il
nuovo padiglione intitolato Digital District è interamente dedicato
all’avvicinamento tra i mondi IT e OT. Protagoniste sono le installazioni di casi
reali presenti sul mercato, demo realizzate tra la collaborazione di player digital
e dell’automazione focalizzate su Digital, Cyber Security, software, cloud e IIoT,
oltre a un’arena in cui dibattere sulle tecnologie nascenti.

ANIE Automazione accende il dibattito con un interessante e ricco programma
di workshop e le aziende del gruppo di lavoro Software Industriale promuovono
i contenuti del White Paper “Il software industriale 4.0”. Appuntamenti
quotidiani anche in tema di Cyber Security, con la “Cyber Hour”, per
sensibilizzare i visitatori della fiera sulla sicurezza informatica: fattore di
sviluppo e asset critico per fare business.

SPS Italia rilancia poi l’area “Know How 4.0” che si inserisce nel percorso della
Digital Trasformation, diventando contenitore di diverse esperienze e casi volti
a far comprendere al visitatore le potenzialità e lo stato dell’Industria 4.0 in
Italia. Divise in due aree tematiche – robot&Co, automazione e meccatronica
avanzata – vengono proposte demo concrete sviluppate dai fornitori di
componenti e soluzioni per le macchine avanzate, insieme a clienti finali e
partner digitali.

Macchinari in grado di fare manutenzione preventiva, connessi gli uni agli altri.
Robot in grado di muoversi, evitare ostacoli, o incartare cioccolatini a una
velocità incredibile. Sono solo alcune delle applicazioni spettacolari attraverso
le quali i visitatori possono toccare con mano gli incredibili progressi della
robotica e dell’intelligenza artificiale, e l’integrazione tra automazione e digitale.

“Know How 4.0” prosegue naturalmente con il nuovo progetto “4.It dal saper
fare al Machine Learning”, nato in collaborazione con l’AiDAM, l’Associazione
Italiana di Automazione Meccatronica, con l’obiettivo di mostrare sempre più
soluzioni di integrazione tecnologica, con la peculiarità di valorizzare quelle
implementate da imprese italiane.

Il punto di forza è il coinvolgimento delle aziende costruttrici di sistemi
meccatronici complessi per i processi di produzione più disparati, che usano
tradizionalmente soluzioni dell’automazione industriale, ma che, allo stesso
tempo, hanno iniziato a immaginarne nuovi usi e nuove forme di integrazione
con il digitale per la fornitura di nuovi servizi evoluti.

Le soluzioni meccatroniche presentate mostrano l’integrazione tra
automazione, motion control, sistemi di misura e di visione, ma anche di
sistemi di simulazione avanzata, analytic e Big Data che, insieme, danno vita a
soluzioni ispiranti di nuovi processi e di nuove lavorazioni.

Un’area di networking è dedicata alla formazione 4.0, con la presenza e il
coinvolgimento di Istituti Tecnici e Università, Incubatori e startup, Digital
Innovation Hub, Ordine degli Ingegneri e Competence Centre, e l’impegno delle
Associazioni di categoria partner dell’evento – ANIE, Assofluid, AiDAM, Assiot,
Anima –, che sono presenti con progetti dedicati e desk informativi.

padiglione 10, stand H26-
K27, durante l’edizione di
Intralogistica Italia, in
programma a Fiera di
Milano Rho dal 29 maggio
al 1° giugno.

Sondaggio

Esclusa dai prossimi
Mondiali di Calcio, L’Italia
quale ruolo potrà invece
giocare nell’Europa del
futuro? (ndr: per ragioni
ovvie non abbiamo
previsto la panchina!)
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Regia
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Attacco
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Attrezzature
CATENE SOLARI
Grazie all’aiuto del
telescopio solare DKIST, i
ricercatori della US
National Science
Foundation (NSF)
vogliono esplorare i
cambiamenti del sole e i
loro effetti sulla terra. La
posizione particolare a
3.000 m di altitudine sul
vulcano Haleakala
dell’isola Maui, nelle
Hawaii, consente
un’osservazione affidabile
ed efficiente del cielo. La
società spagnola IDOM,
che ha commissionato la
costruzione della cupola
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In tale ambito, studenti universitari e dottorandi selezionati dagli Atenei
coinvolti, gli “SPS Eng.els”, vengono ospitati e invitati per tutta la durata della
manifestazione con il compito di far emergere il proprio punto di vista rispetto
alle tecnologie più innovative presentate in fiera.

Incontri istituzionali, tavole rotonde, convegni scientifici, seminari tecnici,
dibattiti sono programmati nella Digital arena e approfondimenti nell’area della
Cultura 4.0. Il primo giorno – martedì 22 maggio – il benvenuto è dato nella
Sala cioccolato, AL padiglione 7, da Thomas Schäfer, Ministro delle Finanze
dell’Assia, Wolfgang Marzin, Presidente e CEO di Messe Frankfurt, e Donald
Wich, Amministratore Delegato di Messe Frankfurt Italia.

Subito dopo Fabrizio Scovenna, Presidente di ANIE Automazione, presenta i
dati di mercato dell’automazione industriale in Italia. Quindi il keynote speech
di David Orban, il visionario ungherese professore della Singularity University,
che interviene sulle sfide del futuro per uomo e tecnologia.

Dalle 11:30, poi, la tavola rotonda “Automazione industriale innovativa per
vocazione: le sfide del futuro per uomo e tecnologia” di cui sono protagonisti
Sonia Bonfiglioli, Presidente di Bonfiglioli, Josef Nierling, CEO di Porsche
Consulting, Mario Pepe, CFO di Doucal’s, Andrea Salati Chiodini, Titolare di
Minerva Omega Group, e il professor Marco Taisch, della School of
Management del Politecnico di Milano.

Dall’apertura in poi chi visita la fiera può contare su una vasta scelta di
contenuti. Il programma completo è consultabile in base all’interesse e alla
tipologia online o dalla App SPS Italia. Con l’App è possibile registrarsi,
sfogliare il catalogo espositori e il calendario convegnistico, consultare la
mappa dei padiglioni espositivi e scoprire gli appuntamenti organizzati dalle
aziende durante tutto l’anno. Disponibile per dispositivi iOS e Android:
spsitalia.it/app.

 

Precedente | Seguente

COMMENTI

Commenta anche tu!

NEWS / ATTUALITÀ  18/05/2018  Appuntamenti – Kardex Remstar cala un tris a
Intralogistica

mobile del telescopio, la
cosiddetta “Dome
Structure” ha scelto le
catene portacavi di
KABELSCHLEPP:
l’impianto completo è di
facile manutenzione,
particolarmente affidabile
e progettato per una
lunga durata grazie alle
robuste catene in acciaio,
nonostante la particolare
posizione geografica del
telescopio e le
dimensioni
dell’installazione.
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  HomeHome   //  NewsNews   //  10 cose da fare se visiti sps italia10 cose da fare se visiti sps italia

17-05-2018 / redazione watergas.it

10 COSE DA FARE SE VISITI SPS ITALIA

Manca poco all’apertura delle porte
dell’ottava edizione di SPS Italia
(Parma, 22-24 maggio 2018): una
breve guida per muoversi in fiera.

1 Convegno inaugurale: presentazione dei
dati di settore e key note speech di David
Orban

Primo giorno, prima cosa da fare: andare dritti
alla Sala Cioccolato (Pad. 7) per il convegno di
apertura della fiera: “Automazione industriale
innovativa per vocazione: le sfide del futuro per

uomo e tecnologia”. A presentare le sfide del futuro un innovatore per eccellenza, David Orban,
Chapter Ambassador di Singularity University Milan. Fabrizio Scovenna, Presidente ANIE
Automazione, seguirà con la presentazione dell’osservatorio economico e i dati di settore.

Ospite d'eccezione per i saluti di benvenuto, Thomas Schäfer, Hessian Minister of Finance, che
sarà accompagnato nell'apertura da Wolfgang Marzin, President and Chief Executive Officer
Messe Frankfurt GmbH e Donald Wich, Amministratore Delegato Messe Frankfurt Italia.

Subito dopo la Tavola Rotonda “Le sfide del futuro per uomo e tecnologia”, un confronto tra le
eccellenze: Sonia Bonfiglioli, Bonfiglioli - Giulio Busoni, Partner Porsche Consulting - Mario
Pepe, Doucal’s - Andrea Salati Chiodini, Minerva Omega Group - Marco Taisch, Politecnico di
Milano School of Management del Manufacturing Group.

2 Perdersi nel percorso della Digital Transformation

Tra le iniziative più importanti dell’ottava edizione di SPS Italia, quella del significativo ampliamento
del quartiere fieristico con un percorso dedicato alla Digital Transformation che si sviluppa nei
padiglioni 4, 7 e Digital District.

Nel nuovo Pad. ‘Digital District’, dedicato all’avvicinamento tra i mondi IT e OT, protagoniste
saranno le installazioni di casi reali presenti sul mercato: demo realizzate con la collaborazione di
player digital e dell’automazione focalizzate su digital, cyber security, software, cloud e IIoT.

Nel Pad. 4, l’area Know how 4.0 - con focus su Robot&Co e Automazione e Meccatronica
Avanzata - avrà invece demo spettacolari sviluppate dai fornitori di componenti e soluzioni per le
macchine avanzate insieme a clienti finali e partner digitali.

Nel Pad. 7 il nuovo progetto “4.It Dal Saper fare al Machine Learning”, nato in collaborazione con
l’Associazione Italiana di Automazione Meccatronica (AIdAM), mostrerà l’integrazione tra
automazione, motion control, sistemi di misura e di visione, ma anche di sistemi di simulazione
avanzata, analytic e Big Data che insieme danno vita a soluzioni ispiranti di nuovi processi e di
nuove lavorazioni.
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3 Provare le demo dell’area Know how 4.0 (Pad. 4)

Macchinari in grado di fare manutenzione preventiva, connessi gli uni agli altri. Robot in grado di
muoversi, evitare ostacoli, o incartare cioccolatini a una velocità incredibile: sono solo alcune delle
applicazioni spettacolari attraverso le quali i visitatori potranno toccare con mano gli incredibili
progressi della robotica e dell’intelligenza artificiale, e l’integrazione tra automazione e digitale.

Alcune delle demo coinvolgono direttamente il visitatore, non fatevi scappare l’occasione di
provare il futuro!

4 Un giro nell’area della Cultura 4.0

Un’area di networking dedicata alla formazione 4.0 con la presenza e il coinvolgimento di Istituti
Tecnici e Università, Incubatori e Start Up, Digital Innovation Hub, Ordine degli Ingegneri e
Competence Centre e l’impegno delle associazioni di categoria partner dell’evento – ANIE,
Assofluid, AIdAM, Assiot, Anima - che saranno presenti con progetti dedicati e desk informativi.

In quest’ambito studenti universitari e dottorandi selezionati dagli atenei coinvolti - gli “SPS
Eng.els” - verranno ospitati e invitati per tutta la durata della manifestazione con il compito di far
emergere il proprio punto di vista rispetto alle tecnologie più innovative presentate in fiera.

5 Programma convegnistico

Incontri istituzionali, tavole rotonde, convegni scientifici, seminari tecnici, dibattiti: chi visiterà la
fiera SPS Italia avrà l’imbarazzo della scelta.

Ci sono diversi percorsi convegnistici possibili. Oltre agli incontri istituzionali, ai seminari tecnici e
scientifici, fatevi un giro nelle Arene: nella Digital Arena, Pad. Digital District, si parlerà di
trasformazione digitale, cyber security, cloud. Nell’arena “Fare Cultura 4.0”, interventi a cura di
università, istituzioni e consorzi.

Il programma online è consultabile per giornata e/o per tipologia di incontro: clicca qui per
consultarlo.

6 Crediti Formativi, ecco i convegni che consentono di ottenerli

Hai bisogno di CFP? Agli Ingegneri che parteciperanno all'intera sessione dei seguenti convegni
ed iscritti a un Ordine Territoriale verranno riconosciuti CFP-Crediti Formativi Professionali
(registrazione e firma obbligatoria in entrata e in uscita).

22 MAGGIO

14.00-17.00 Sala Cioccolato, Pad. 7

Convegno Scientifico - Appuntamento con la tecnologia. Intelligenza artificiale: visione e
connettività per la Digital Transformation. Con riconoscimento di 3 CFP da parte dell’Ordine degli
Ingegneri

23 MAGGIO

14.00-17.00 Sala Cioccolato, Pad. 7

Convegno Scientifico - Appuntamento con la tecnologia. Le sfide dell’automazione: efficienza e
flessibilità. Con riconoscimento di 3 CFP da parte dell’Ordine degli Ingegneri

14.00-17.30 Sala Fragola, Pad. 7

Convegno Scientifico - Appuntamento con la tecnologia. Le sfide dell’automazione: efficienza e
manutenzione. Con riconoscimento di 3 CFP da parte dell’Ordine degli Ingegneri

14.00-16.30 Sala Nocciola, Pad. 7

Progettazione, realizzazione e perizie di sistemi industria 4.0. 2 CFP da parte dell’Ordine degli
Ingegneri

14.00-17.00 Sala Crema, Pad. 7

L'energia nell'era 4.0: normazione, qualità, sistemi di monitoraggio. Con riconoscimento di 2 CFP
per gli Ingegneri iscritti a un ordine territoriale rilasciati dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e di
3 CFP per i Periti Industriali

24 MAGGIO

14.00-16.30 Sala Nocciola, Pad. 7

Progettazione, realizzazione e perizie di sistemi industria 4.0. 2 CFP da parte dell’Ordine degli
Ingegneri

E' possibile ottenere fino a un massimo di 3 CFP al giorno. Per maggiori dettagli sui convegni che
danno diritto ai crediti clicca qui.
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7 Digital Walking, passeggiata con premio

L’idea semplice e divertente che ANIE Automazione ha avuto per promuovere il Gruppo Software:
una passeggiata guidata con premio finale. Un'occasione per farsi un'idea dell'evoluzione delle
tecnologie IT e del loro ruolo per l'evoluzione del settore manifatturiero (e non solo) verso
industria 4.0.

Le regole sono semplici: basta visitare gli stand di almeno 8 delle tante aziende del gruppo,
presenti nei padiglioni 3, 5, 6 e nel Digital District, e richiedere a un rappresentante delle aziende
un biglietto da visita.

Una volta raccolti gli 8 "coupon" bisognerà recarsi allo stand del Gruppo Software (Pad. Digital
District), e consegnarli per assicurarsi un simpatico gadget.

Scopri le aziende che potrete visitare per collezionare i biglietti in fiera: clicca qui.

8 Momenti di piacevole relax

Utilizzando i coupon del ticket di ingresso ogni visitatore può godersi un momento di relax nell'area
esterna tra i padiglioni della fiera. Le iniziative, organizzate da Endress+Hauser, Pilz, Technology
BSA, e Balluf, offrono rispettivamente un goloso spuntino, birra fresca, patatine e gelato.

Per una ricarica energetica firmata Rigoni di Asiago fate un salto all’Energy Point nel Pad. Digital
District.

9 Feste, party e premiazioni

Maifest! Il primo giorno di fiera la tradizionale festa della manifestazione, per tutti gli invitati
l’appuntamento è il 22 maggio, ore 18.30 - Padiglione 8. Una serata all’insegna del buon cibo
parmense con l’influenza tedesca di birra e brezel.

In occasione della Maifest verranno premiati i vincitori di del Scientific Paper Symposium Award,
dedicato da questa edizione alla memoria di Roberto Maietti, una figura importante per la storia
della manifestazione italiana, da poco venuta a mancare ma sempre viva nel ricordo degli
organizzatori e degli espositori.

Il premio viene consegnato alle memorie, per le due tematiche dei convegni scientifici, che hanno
ottenuto il punteggio più alto in base alla valutazione del Comitato Scientifico della fiera.

Il secondo giorno invece, mercoledì 23 maggio, è tempo di feste degli espositori della fiera. A fine
giornata terranno aperti i propri stand: Advanced Technologies (Pad. 3 Stand C029), B&R (Pad. 3
Stand F031), Beckhoff (Pad. 5 Stand M025), 3D Laser (Pad. 6 Stand B066), Sew-Eurodrive (Pad.
3 Stand E019).

10 Scaricare la App SPS Italia

Il modo migliore per visitare la fiera e avere tutte le informazioni a portata di mano, la app SPS
Italia. Con l’app puoi registrarti, sfogliare il catalogo espositori e il calendario convegnistico,
consultare la mappa dei padiglioni espositivi e scoprire gli appuntamenti organizzati dalle aziende
durante tutto l’anno. Disponibile per dispositivi iOS e Android: spsitalia.it/app.

Tutto questo e molto altro è a Parma dal 22 al 24 maggio... Che fai, non vieni?

  Fonte notizia
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Dal mercato

SPS Italia, innovativa per vocazione
L’ottava edizione di SPS IPC Drives Italia, dal 22 al 24 maggio a Parma, si conferma il

"laboratorio 4.0" in Italia: per tre giorni in fiera si lavorerà sulla formazione,

sull’innovazione e sui processi di digitalizzazione per la nuova manifattura italiana.

SPS Italia è a tutti gli effetti la fiera di riferimento

nel nostro Paese per l’automazione e il digitale

per l’industria. Per questo motivo Messe

Frankfurt, organizzatore della manifestazione, ad

ogni edizione propone sempre delle novità che

consentono alla fiera di adattarsi ai trend

tecnologici e di mercato.

DIGITAL DISTRICT E PERCORSO DIGITAL

TRANSFORMATION

L’edizione 2018 è caratterizzata dall’incremento

dell’area Digital e dallo sviluppo di un percorso

strutturato sulla Digital Transformation, elementi che confermano SPS Italia come la

prima piattaforma sul territorio nazionale per la convergenza tra il mondo della

produzione e quello delle tecnologie IT.

Il significativo ampliamento del quartiere fieristico con il nuovo padiglione intitolato

Digital District (DD), che accoglie tutti i principali player del mondo Digital, Software e

Cyber Security, e il percorso dedicato alla Digital Transformation crea un luogo dove IT

e OT mettono a confronto i loro mondi per intraprendere un cammino comune: quello

della digitalizzazione delle fabbriche.

Nel Digital District il visitatore ha modo di testare con mano installazioni di casi reali

presenti sul mercato, demo realizzate tra la collaborazione di player Digital e

dell’automazione focalizzate su Digital, Cyber Security, Software, Cloud e IIOT,

accanto a un’arena per i dibattiti relativi alle tecnologie nascenti.

Tra i protagonisti di questi dibattiti vi è ANIE Automazione, che propone un ricco

programma di workshop, e le aziende del gruppo di lavoro Software Industriale,

presenti per promuovere i contenuti del White Paper “Il software industriale 4.0”.

Al tema di ‘Industrial Cyber Security’ è invece dedicato un appuntamento quotidiano

intitolato Cyber Hour. L’obiettivo è sensibilizzare i visitatori sulla sicurezza informatica,

fattore di sviluppo e asset critico per fare business.

KNOW HOW 4.0 ATTRAVERSO LA DIGITAL TRANSFORMATION

SPS Italia 2018 rilancia l’area Know how 4.0, ma quest’anno l’area non resta fine a se

stessa. Si inserisce, infatti, in un percorso – quello della Digital Transformation –

diventando contenitore di diverse esperienze e casi, volti a far comprendere al

visitatore le potenzialità e lo stato dell’industria 4.0 in Italia.

Il percorso dedicato alla Digital Transformation parte dunque nel padiglione 4 con il

Know how 4.0, il progetto attraverso il quale i visitatori della fiera hanno avuto

l’opportunità di vedere, toccare e capire le prime realizzazioni in linea con i concetti di

Industry 4.0, ampliato con applicazioni dedicate al mondo della Robotica e

dell’Intelligenza Artificiale.

Know how 4.0 prosegue naturalmente nel padiglione 7, con il nuovo progetto nato in

collaborazione con l’Associazione Italiana di Automazione Meccatronica (AIdAM): “4.it

dal saper fare al machine learning”.

Con il coinvolgimento delle aziende costruttrici di sistemi meccatronici complessi per i

processi di produzione più disparati, vengono presentate soluzioni di assemblaggio,

robot e sistemi di visione con una particolare attenzione all’integrazione
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Siemens, la
digitalizzazione alla
portata di tutti
Recepite le nuove sfide e le
opportunità poste dallo
scenario manifatturiero
italiano, Siemens ha risposto
con alcune soluzioni che
saranno protagoniste allo
stand dell’azienda durante la
fiera di Parma.

SDProget, una
tecnologia da 30… e
lode!
SPS rappresenta per SDProget
Industrial Software un ponte
tra passato e futuro, un
momento per celebrare un
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Eventi citati nella notizia: SPS

SPS

SPS

dell’automazione.

È invece il rapporto Uomo/Tecnologia al centro del dibattito negli incontri in fiera,

incentrati sulle tematiche del percorso Digital Transformation e in particolare sulle

sfide del futuro per uomo e tecnologia; Robot & Cobot; ruolo delle tecnologie digitali

nell’innovazione di processo e di prodotto.

KNOW HOW 4.0

L’area Know how 4.0 ha una vocazione nuova: presentare le soluzioni dell’industria 4.0

per aree tematiche.

Si parte da Robot&Co, un’area dedicata alle principali tecnologie della robotica

tradizionale e collaborativa che insieme alle tecnologie dell’automazione

contribuiscono all’attuazione della Fabbrica Intelligente, con l’obiettivo di renderli

familiari al visitatore e, allo stesso tempo, dare voce direttamente ai protagonisti del

settore per portare la propria visione e le proprie esperienze.

Ma non si parla solo di Robot: a collaborare vi sono macchine, uomini e processi

attraverso esperienze di analisi dati, intelligenza artificiale e sistemi di visione.

L’area continua con le soluzioni di Automazione e Meccatronica avanzata, che sono

per vocazione innovative ed abilitanti di nuovi modi di produrre e che, connesse, sono

in grado di interagire con le soluzioni del mondo digitale.

Proprio da qui che parte il link verso il mondo del Digital District che, oltre a ospitare

demo proposte dal mondo digitale, ospita demo dell’ambito 4.0 che nascono dal

mondo dei fornitori di tecnologia.

4.IT: DAL SAPER FARE AL MACHINE LEARNING

Il progetto 4.it nasce in collaborazione con AIdAM e ha l’obiettivo di aumentare il

percorso espositivo del Know how 4.0 nella direzione di mostrare sempre di più

soluzioni di integrazione tecnologica, con la peculiarità di valorizzare quelle

implementate da imprese italiane.

Il punto di forza è il coinvolgimento delle aziende costruttrici di sistemi meccatronici

complessi per i processi di produzione più disparati, che usano tradizionalmente

soluzioni dell’automazione industriale, ma allo stesso tempo hanno iniziato ad

immaginarne nuovi usi e nuove forme di integrazione con il digitale per la fornitura di

nuovi servizi evoluti.

Le soluzioni meccatroniche presentate mostrano l’integrazione tra automazione,

Motion Control, sistemi di misura e di visione, ma anche di sistemi di simulazione

avanzata, analytics e BigData che insieme danno vita a soluzioni “ispiranti” di nuovi

processi e di nuove lavorazioni.

FORMAZIONE E CULTURA 4.0

Se nell’era dell’innovazione 4.0 le tecnologie sono importanti, i veri fattori abilitanti

sono, ancora una volta, le persone con le loro competenze. La capacità di

adattamento a contesti in rapida evoluzione, così come l’intuito e la creatività di

operatori e manager, sono una parte di quelle soft skills che le macchine non

possiedono.

Percorsi di orientamento e formazione volti allo sviluppo di competenze tecniche (e

non) e all’individuazione di nuovi ruoli e figure possono certamente stimolare

l’individuazione di sbocchi lavorativi: una strada che non può non passare anche

attraverso la conoscenza di mercati e territori, alla scoperta delle peculiarità del

tessuto di aziende alle quali rivolgersi dopo aver completato gli studi.

Per questo a SPS Italia è stata organizzata un’area di networking dedicata alla

formazione – ‘Fare cultura 4.0’ – con la presenza e il coinvolgimento di Istituti Tecnici

e Università, Incubatori e Start Up, Digital Innovation Hub, Ordine degli Ingegneri e

Competence Centre. In quest’ambito studenti universitari e dottorandi selezionati dagli

atenei coinvolti – gli SPS Eng.els (gli angeli ingegneristici di SPS) – vengono ospitati

e invitati per tutta la durata della manifestazione con il compito di far emergere il

proprio punto di vista rispetto alle tecnologie più innovative presentate in fiera.

La finalità dell’iniziativa è proprio quella di far emergere le idee e le opinioni che gli

studenti di ingegneria hanno rispetto alla trasformazione digitale che sta coinvolgendo

le principali realtà manifatturiere italiane e come questo cambiamento possa essere

analizzato alla luce delle loro competenze maturate durante il loro corso di studi. Gli

studenti, suddivisi in piccoli gruppi e guidati a SPS Italia da un tutor esperto, sono

chiamati a compiere un percorso ad hoc tra i padiglioni espositivi della fiera, nell’ottica

di approfondire alcune tecnologie legate a tre filoni di innovazione – Automazione,

Digitale e Robotica – seguendo una griglia di lettura e di valutazione.

A tutto ciò si aggiunge l’impegno delle associazioni di categoria partner dell’evento –

Anie, Assofluid, Aidam, Assiot, Anima – presenti nell’area della Cultura 4.0 con

progetti dedicati e desk informativi.
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Rinnovata la presenza a SPS IPC Drives Italia
2018
  15 maggio 2018    3 Views   ANIE Automazione

ANIE Automazione è Founding Partner di SPS IPC Drives Italia (Parma, 22-24 maggio) e in
questa edizione avrà una triplice presenza in fiera: oltre allo stand istituzionale al Padiglione 5
(st.G043), l’area della Cultura 4.0 (Pad. 7) ospiterà lo sportello informativo “Pronto 4.0“ gestito
da ANIE in collaborazione con IMQ, per le realtà che vorranno mettersi alla prova sul proprio
grado di adeguamento a Industria 4.0; mentre nel nuovo spazio intitolato Digital District,
interamente dedicato all’avvicinamento tra i mondi IT e OT, ci sarà un info-point rivolto in
particolare alle attività del Gruppo Software Industriale di ANIE Automazione. Il Gruppo
proporrà un interessante e ricco programma di workshop nell’arena dedicata a dibattiti sulle
nuove tecnologie e promuoverà i contenuti del White Paper “Il software industriale 4.0″. Ma
non solo. In fiera sarà, infatti, lanciato il concorso a premi “Digital Walking”: visitando gli stand
di almeno 8 aziende del Gruppo Software si potrà ritirare un premio tecnologico all’info-point
del padiglione DD. In fiera saranno inoltre presentati i dati del settore e il nuovo Osservatorio
2018. Il documento, in formato digitale, contiene le testimonianze dei principali attori del
mondo dell’automazione, un corposo inserto con i dati del settore e un focus dedicato
quest’anno alla Formazione 4.0. Allo stand di ANIE Automazione sarà data visibilità alle
iniziative promosse dall’Associazione in tema di Industria 4.0, competenze digitali,
meccatronica, education e molto altro; e saranno presentati anche gli aggiornamenti delle
guide di carattere tecnico-divulgativo sul Wireless e sulla tecnologia RFID realizzate dagli
omonimi gruppi di lavoro. Infine ampio spazio sarà dato alla promozione dei due nuovi
convegni organizzati in collaborazione con Messe Frankfurt Italia: il Forum sul Software

SFOGLIA LA RIVISTA
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← Gli imprenditori 4.0

“Continuous UPS in
Datacentre”: disponibile
la guida tecnica in
inglese
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Security nell’ambito di
SAVE 2017
  25 ottobre 2017  

Tavola Rotonda “Il
Software Industriale
nell’era 4.0”
  8 febbraio 2018  

Industriale (Milano, 6 febbraio 2019), nuovo momento di formazione e dibattito sul tema della
digitalizzazione, e il Forum sui Sistemi di Visione (Bologna, giugno 2019) per lo sviluppo e la
promozione della tecnologia sul mercato. Le nuove manifestazioni vanno ad affiancarsi agli
altri consolidati eventi promossi dall’Associazione: il Forum Meccatronica dedicato a
“L’esperienza manifatturiera italiana nel passaggio al 4.0: tecnologie e competenze” che si terrà
il 26 settembre 2018 presso il CNH Industrial Village di Torino; e il Forum Telecontrollo mostra
convegno itinerante e occasione consolidata per approfondire i temi tecnologici, le applicazioni
e i servizi a valore aggiunto connessi ai sistemi di telecontrollo e automazione che si svolgerà a
Firenze il 23 e 24 ottobre 2019 sul tema “Telecontrollo Made in Italy. Trasformazione digitale:
modelli di business e competenze”.
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INCONTRI – L’ASSEMBLAGGIO IN PRIMO PIANO AL
KILOMETRO ROSSO

15/05/2018

L’assemblaggio è stato al centro della giornata svoltasi presso il Kilometro
Rosso Innovation District.

Nell’ambito dell’incontro di avvicinamento a SPS IPC Drives Italia
(www.spsitalia.it), svoltosi l’8 maggio scorso al Kilometro Rosso Innovation
District, nei pressi di Bergamo, è stata presentata un’analisi del comparto
dell’assemblaggio, un settore, quello dei costruttori di macchine e sistemi per
assemblaggio, che è tra i più abilitanti della trasformazione del manifatturiero
attraverso l’adozione di tecnologie del mondo della meccatronica, del digitale e
della visione, e, allo stesso tempo, sempre di più rappresenta il saper fare

Il Fatto

Sistemi per
produrre
AUTOMAZIONE
INTEGRATA
Le soluzioni
d’automazione complete,
firmate Fastems,
incidono sulla
costruzione dei
sollevatori telescopici
Merlo, assicurando livelli
di produttività massimi.
Conosciuta e apprezzata
in tutto il mondo quale
fornitore di sistemi
flessibili per produrre,
Fastems opera anche nel
campo della
manipolazione dei singoli
pezzi. L’unione di
entrambe le tecnologie la
rendono il partner ideale
per soluzioni
d’automazione integrata
ed è anche per tale
ragione che Merlo, realtà
industriale italiana
dinamica e
all’avanguardia nella
costruzione di macchine
a elevato contenuto
tecnologico e punto di
riferimento internazionale
nel campo dei sollevatori
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tipico del Made in Italy.

Con lo scopo di comprendere il settore dal punto di vista dei suoi numeri, ma
anche di analizzare le principali esigenze e trend, SPS IPC Drives Italia, insieme
ad AiDAM (www.aidam.it), ANIE Automazione (www.anieautomazione.anie.it) e
ASSOFLUID (www.assofluid.it), ha promosso lo studio “Analisi dei fabbisogni
tecnologici del comparto macchine per assemblaggio. Automazione. Digitale.
Fluid Power”, svolto dal Professor Giambattista Gruosso del Dipartimento di
Elettronica, Informazione e Bioingegneria del Politecnico di Milano
(www.polimi.it).

Creare una filiera 4.0, per condividere know how e investimenti, spingere sulla
formazione e sulle competenze, aumentare la capacità di integrazione tra il
mondo digitale e dell’automazione tradizionale: sono alcune delle principali
esigenze dei costruttori di macchine di assemblaggio Made in Italy. Un
comparto vivace e sempre in crescita, che ha iniziato a interagire con la
trasformazione dell’impresa già nel 2011, investendo nell’innovazione
tecnologica, e che oggi ne raccoglie i frutti.

Condotta su circa 40 aziende, principalmente del Nord ovest (60%), ma anche
del Centro Italia (25%) e Nord est (15%), l’analisi mostra aziende con una buona
capacità di investimento, fatturato in crescita e una redditività media superiore
al 5%. In crescita costante anche l’occupazione del settore, che
complessivamente occupa un migliaio di persone. Tra le tecnologie
dell’automazione elettrica più utilizzate, i sistemi di visione e i robot, oltre a
sensori e PLC. Il 65% del campione utilizza big data, il 50% software per la
progettazione e un altro 50% robotica.

La giornata, aperta dal Presidente di Confindustria Bergamo, Stefano Scaglia, e
dal presidente del Cluster tecnologico nazionale Fabbrica Intelligente, Gianluigi
Viscardi, è stata l’occasione per annunciare la formazione di un gruppo misto –
AIdAM e ANIE Automazione – che riunirà produttori, distributori e integratori
che operano sulla filiera dei sistemi di visione, la cui presentazione ufficiale
avverrà il 23 maggio a Parma, nell’ambio della manifestazione SPS IPC Drives
Italia (ore 16:30 nella Digital Arena, padiglione Digital District).

Un tavolo di lavoro finale ha inoltre visto l’incontro e il confronto di esperienze
tra responsabili tecnici delle eccellenze del territorio: ABB, Brembo, Pneumax,
Tenaris, e Microsoft.

Giambattista Gruosso del Dipartimento di Elettronica, Informazione e
Bioingegneria del Politecnico di Milano ha presentato lo studio “Analisi dei
fabbisogni tecnologici del comparto macchine per assemblaggio. Automazione.
Digitale. Fluid Power”.
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telescopici, ha scelto di
adottare il sistema di
produzione flessibile
multilivello MLS di
Fastems. La linea
assicura una produzione
completamente
automatizzata, inclusa la
finitura dei pezzi per il
successivo
assemblaggio, elevata
efficienza, nonostante
l’alto numero di
particolari trattati,
garantendo la massima
produttività.
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CATENE SOLARI
Grazie all’aiuto del
telescopio solare DKIST, i
ricercatori della US
National Science
Foundation (NSF)
vogliono esplorare i
cambiamenti del sole e i
loro effetti sulla terra. La
posizione particolare a
3.000 m di altitudine sul
vulcano Haleakala
dell’isola Maui, nelle
Hawaii, consente
un’osservazione affidabile
ed efficiente del cielo. La
società spagnola IDOM,
che ha commissionato la
costruzione della cupola
mobile del telescopio, la
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← Un’acquisizione per rafforzare la presenza sul mercato

Assemblaggio & Meccatronica  

Studio sul settore dell’assemblaggio
  14 maggio 2018    16 Views   SPS

Lo scorso 8 maggio con un evento dedicato al Kilometro Rosso di Bergamo è stato presentato
lo studio “Analisi dei fabbisogni tecnologici del comparto macchine per assemblaggio.
Automazione. Digitale. Fluid Power.”, promosso da SPS IPC Drives Italia insieme a AIDAM, ANIE
Automazione e ASSOFLUID con lo scopo di comprendere il settore dal punto di vista dei suoi
numeri, ma anche di analizzare le principali esigenze e trend.
Il comparto dei costruttori di macchine e sistemi per l’assemblaggio è, infatti, tra i settori
abilitanti della trasformazione del manifatturiero attraverso l’adozione di tecnologie del mondo
della Meccatronica, del Digitale e della Visione, e allo stesso tempo sempre di più rappresenta il
saper fare tipico del Made in Italy.

Lo studio è stato condotto dal Professor Giambattista Gruosso del Dipartimento di Elettronica
Informazione e Bioingegneria (DEIB) del Politecnico di Milano su circa 40 aziende,
principalmente del Nord ovest (60%), ma anche del Centro Italia (25%) e Nord est (15%).
L’analisi mostra aziende con una buona capacità di investimento, fatturato in crescita e una
redditività media superiore al 5%. In crescita costante anche l’occupazione del settore, che
complessivamente occupa un migliaio di persone. Tra le tecnologie dell’automazione elettrica
più utilizzate, i sistemi di visione e robot, oltre a sensori e plc. Il 65% de campione utilizza big
data, il 50% software per la progettazione e un altro 50% robotica. Nel corso della giornata è
stata anche annunciata la formazione di un Gruppo misto – AIdAM e ANIE Automazione – che
riunirà produttori, distributori e integratori che operano sulla filiera dei sistemi di visione. Il
Gruppo sarà presentato ufficialmente il 23 maggio a Parma, nell’ambito di SPS IPC Drives Italia.
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ANIE si fa in tre: tante saranno le aree gestite dalla Federazione all’interno della fiera di cui è
Founding Partner con il comparto Automazione

ANIE sarà presente a SPS IPC Drives Italia ( 22-24 maggio Fiera di Parma ) su tre diversi fronti: lo stand istituzionale – al
centro del Pad. 5 (G043) – che ospiterà in particolare ANIE Automazione assieme a tutti gli altri comparti della Federazione
che sono interessati al merceologico di SPS; il Pad. 7 ospiterà lo sportello informativo “Pronto 4.0” gestito da ANIE in
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collaborazione con IMQ, per le realtà che vorranno mettersi alla prova sul proprio grado di adeguamento a Industria 4.0;
in ne nel nuovo spazio intitolato Digital District, interamente rivolto all’avvicinamento tra i mondi IT e OT, è previsto un
info-point (B011) dedicato alle attività del Gruppo Software Industriale di ANIE Automazione.

Workshop e un concorso

Il Gruppo proporrà un interessante e ricco programma di workshop nell’arena dedicata a dibattiti sulle nuove tecnologie e
promuoverà i contenuti del White Paper “Il software industriale 4.0“. Ma non solo. In  era sarà infatti lanciato il concorso a
premi “Digital Walking”: visitando gli stand di almeno 8 aziende del Gruppo Software si potrà ritirare un premio tecnologico
all’info-point B011 del padiglione DD. In  era saranno inoltre presentati i dati del settore e il nuovo Osservatorio 2018
dell’Automazione. Il documento, in formato digitale, contiene le testimonianze dei principali attori del mondo
dell’automazione, un corposo inserto con i dati del settore e un focus dedicato quest’anno alla Formazione 4.0.

Allo stand istituzionale al Pad. 5 sarà data visibilità alle iniziative promosse da ANIE in tema di Industria 4.0, competenze
digitali, meccatronica e molto altro; e saranno presentati anche gli aggiornamenti delle guide di carattere tecnico-divulgativo
sul Wireless e sulla tecnologia RFID realizzate dagli omonimi gruppi di lavoro. La presenza diretta da quest’anno di tutta la
Federazione consentirà al visitatore di conoscere anche le attività promosse sui nuovi mercati dell’industria delle tecnologie:
energia, edi cio, infrastrutture e industria. Inoltre, un focus particolare sarà dedicato alle piccole e medie imprese presenti in
fiera con la possibilità di associarsi ad ANIE a costi convenzionati.

Iniziative convegnistiche

Saranno lanciate due nuove iniziative convegnistiche relative al Software Industriale (Milano, 6 febbraio 2019) e ai Sistemi di
Visione (Bologna, giugno 2019). Le nuove manifestazioni vanno ad a ancarsi agli altri consolidati eventi promossi da ANIE
Automazione: il Forum Meccatronica dedicato a “L’esperienza manifatturiera italiana nel passaggio al 4.0: tecnologie e
competenze” che si terrà il 26 settembre 2018 presso il CNH Industrial Village di Torino; e il Forum Telecontrollo mostra
convegno itinerante e occasione consolidata per approfondire i temi tecnologici, le applicazioni e i servizi a valore aggiunto
connessi ai sistemi di telecontrollo e automazione che si svolgerà a Firenze il 23 e 24 ottobre 2019 sul tema “Telecontrollo
Made in Italy. Trasformazione digitale: modelli di business e competenze”. In ne, verrà u cialmente annunciata la
costituzione del Gruppo sui sistemi di visione in collaborazione con AIDAM (vedi Industria Italiana qui ).
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FABRIZIO SCOVENNA,PRESIDENTE DI ANIE AUTOMAZIONE

 

«SPS rappresenta per noi un’occasione consolidata per a rontare e dibattere i temi relativi a Industria 4.0 e alla
digitalizzazione delle imprese e ra orzare l’identità del comparto e dei suoi operatori favorendo il successo dell’industria
italiana – a erma il Presidente di ANIE Automazione, Fabrizio Scovenna. Tra le attività che presenteremo a SPS voglio citare
il Focus dell’Osservatorio che pubblichiamo annualmente, dedicato alla Formazione 4.0: condizione imprescindibile per la
competitività delle aziende che si devono innovare, nella consapevolezza che al di là di tecnologie e processi sono le persone,
con le loro competenze, che possono fare vincere le s de legate alla quarta rivoluzione digitale. Anche quest’anno poi
presenteremo i dati del settore dell’automazione industriale che sono estremamente positivi: il comparto infatti ha chiuso il
2017 con un incremento del fatturato interno delle aziende associate del 13,5 per cento medio, considerando le tecnologie ed
applicazioni rappresentate da ANIE Automazione. Si tratta di una crescita strutturale, certo non esente dalle positive
in uenze degli incentivi messi a disposizione dal piano Industria 4.0, ma che dimostra la vitalità di un comparto tra i più
importanti nello scenario nazionale.»

                                                   ANIE Automazione
Con i suoi Gruppi rappresenta, sostiene e tutela le aziende operanti nei seguenti comparti: Azionamenti Elettrici,
Controllo di processo, HMI IPC e SCADA, PLC e I/O distribuiti, Meccatronica, Misura e Controllo, Software industriale,
Telecontrollo Supervisione e Automazione delle Reti, Telematica applicata a Tra co e Trasporti, UPS.. ANIE
Automazione è una delle 14 associazioni di ANIE Con ndustria, che con oltre 1.300 aziende associate e 468.000
occupati, rappresenta il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un fatturato aggregato di
74 miliardi di euro. Le aziende aderenti ad ANIE Con ndustria investono in Ricerca e Sviluppo il 4% del fatturato,
rappresentando più del 30% dell’intero investimento in R&S e ettuato dal settore privato in Italia. Ulteriori
informazioni sono disponibili sui siti: www.anie.it – www.anieautomazione.
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Un nuovo gruppo e un nuovo evento per la filiera dei sistemi di visione. L’iniziativa verrà
annunciata alla fiera SPS IPC Drives Italia a Parma

Produttori, distributori e integratori che operano sulla  liera dei sistemi di visione si costituiranno in gruppo. L’iniziativa
verrà annunciata alla  era SPS IPC Drives Italia a Parma (22-24 maggio 2018) e vedrà la collaborazione di due associazioni di
settore – AIdAM (Associazione italiana di automazione meccatronica) e ANIE Automazione. L’obiettivo è ampliare gli spazi
dell’ attività di divulgazione di questa importante tecnologia che ricordiamo essere tra quelle ritenute abilitanti per lo smart
manufacturing.

Non è tutto: tra gli obiettivi vi è la realizzazione di un evento a Bologna, il 19 giugno 2019: lo Smart Vision Forum,
organizzato col supporto di Messe Frankfurt Italia. Sarà il momento culminante di un processo che vedrà nei prossimi mesi
svilupparsi attività a carattere tecnico, studi di mercato e iniziative di comunicazione dedicate a questo settore strategico.
L’idea di fondo è guardare a ciò che oggi esiste di consolidato da un punto di vista tecnologico ma con una speci ca
attenzione sul futuro del machine vision e delle nuove applicazioni legate all’intelligenza arti ciale. Non solo manifatturiero,

Home Chi siamo Innovazione Meccatronica Molecole Finanza reale Analisi      

D I R E T T O R E  F I L I P P O  A S T O N E

10 maggio 2018

Machine Vision e Intelligenza artificiale:
assieme AIdAM e ANIE Automazione
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quindi, ma anche applicazioni in altri settori industriali dove il ruolo dei sistemi di visione sarà sempre più centrale.

Dice Michele Viscardi, Presidente AIdAM «I sistemi di visione rappresentano ormai uno dei comparti più promettenti e
pervasivi del nostro settore. Con questa consapevolezza siamo giunti all’avvio della costruttiva collaborazione con ANIE
Automazione, che promette di divenire piattaforma per la realizzazione di grandi progetti: la partecipazione congiunta a
eventi e  ere, l’organizzazione di corsi di aggiornamento e approfondimento, la pubblicazione di un manuale di riferimento
per il settore, la stesura di linee guida per il risparmio energetico degli impianti e lo Smart Vision Forum del 2019, un evento di
grande portata per tutti coloro che gravitano attorno al mondo dei sistemi di visione. Un passo importante e necessario per
garantire uniformità e forza a un comparto in crescita e in continua evoluzione, che di interlocutori credibili avrà sempre più
bisogno.»

Per Fabrizio Scovenna, Presidente ANIE Automazione. «Quello dei sistemi di visione è un settore maturo, ma con ampie
potenzialità di sviluppo grazie ai nuovi trend tecnologici legati all’advanced manufacturing e all’intelligenza arti ciale.
Riteniamo quindi molto positiva la collaborazione sinergica tra i fornitori di soluzioni tecnologiche per la smart vision,
rappresentati da ANIE Automazione e AIdAM. E’ importante infatti attivare forme di cooperazione tra associazioni
nell’interesse dei rispettivi associati.» La presentazione avrà luogo dalle dalle 16.30 nella Digital Arena (padiglione Digital
District).Il 23 maggio a Parma, nell’ambio della manifestazione SPS Italia,
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ANSA.it Messe Frankfurt Industria: Sps Drives Italia, creare filiera 4.0

 08 maggio 2018 16:14  ANSACOM

StampaScrivi alla redazione

BERGAMO - Creare una filiera 4.0, per condividere know how e investimenti, spingere
sulla formazione e sulle competenze, aumentare la capacità di integrazione tra il mondo
digitale e dell'automazione tradizionale. Sono alcune delle principali esigenze dei
costruttori di macchine di assemblaggio Made in Italy, uno dei settori abilitanti della
trasformazione del manifatturiero, nella quarta rivoluzione industriale. Emerge dall' "Analisi
dei fabbisogni tecnologici del comparto macchine di assemblaggio", realizzata dal
Politecnico di Milano e promossa da Sps Ipc dpDrives Italia, AidAM (Associazione italiana
di automazione meccatronica), Anie Automazione e Assofluid.
"È un comparto molto vivace e sempre in crescita, che ha iniziato a interagire con la
trasformazione dell'impresa già nel 2011, investendo nell'innovazione tecnologica. Oggi
raccoglie i frutti perché è stato in grado di aumentare la redditività", spiega Giambattista
Gruosso, docente del Politecnico di Milano, presentando la ricerca condotta al Kilometro
Rosso di Bergamo, nell'ambito di un convegno organizzato da Sps Italia, la fiera
dell'automazione e del digitale per l'industria.

Condotta su circa 40 aziende,  principalmente del Nord ovest (60%), ma anche del
Centro Italia (25%) e Nord est (15%), l'analisi mostra aziende con una buona capacità di
investimento, fatturato in crescita e una redditività media superiore al 5%. In crescita
costante anche l'occupazione del settore, che complessivamente occupa un migliaio di
persone. Secondo gli imprenditori intervistati, la formazione è fondamentale per

Industria: Sps Drives Italia, creare
filiera 4.0
Studio PoliMi, puntare su formazione e integrare know how
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competere,  in quanto "la crescente spinta tecnologica impone un forte aumento delle
competenze". Tra le tecnologie dell'automazione elettrica più utilizzate, i sistemi di visione
e robot, oltre a sensori e plc. Il 65% de campione utilizza big data, il 50% software per la
progettazione e un altro 50% robotica.

"Abbiamo scelto Bergamo e il Kilometro Rosso in quanto si tratta di una realtà
estremamente innovativa in un territorio che rappresenta molto per l'industria italiana",
spiega il vicepresidente Marketing and events di Messe Frankfurt Italia, Francesca Selva,
al termine dell'incontro, che è stato aperto dal presidente di Confindustria Bergamo,
Stefano Scaglia, e dal presidente del Cluster tecnologico nazionale Fabbrica Intelligente,
Gianluigi Viscardi. L'incontro è stato anche l'occasione per raccontare esperienze di
alcune aziende del territorio, come Abb, Brembo, Pneumax e Tenaris, oltre che Microsoft.
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(ANSA) - MILANO, 08 MAG - Creare una filiera 4.0, per condividere know how e investimenti,
spingere sulla formazione e sulle competenze, aumentare la capacità di integrazione tra il mondo
digitale e dell'automazione tradizionale. Sono ancora le principali esigenze dei costruttori di
macchine di assemblaggio Made in Italy, uno dei settori abilitanti della trasformazione del
manifatturiero, nella quarta rivoluzione industriale. Emerge dall'"Analisi dei fabbisogni tecnologici
del comparto macchine di assemblaggio", realizzata dal Politecnico di Milano e promossa da Sps
Ipc Drives Italia, AidAM (Associazione italiana di automazione meccatronica), Anie Automazione e
Assofluid. "È un comparto molto vivace e sempre in crescita, che ha iniziato a interagire con la
trasformazione dell'impresa già nel 2011, investendo nell'innovazione tecnologica. Oggi raccoglie i
frutti perché è stato in grado di aumentare la redditività", spiega Giambattista Gruosso, docente
del Politecnico di Milano, presentando la ricerca al Kilometro Rosso di Bergamo, nell'ambito di un
convegno organizzato da Sps Italia, la fiera dell'automazione del digitale per l'industria. Condotta
su circa 40 aziende,ßprincipalmente del Nord ovest (60%), ma anche del Centro Italia (25%) e
Nord est (15%), l'analisi mostra aziende con una buona capacità di investimento, fatturato in
crescita e una redditività media superiore al 5%. In crescita costante anche l'occupazione del
settore, che complessivamente occupa un migliaio di persone. Secondo gli imprenditori intervistati,
la formazione è fondamentale per competere,ßin quanto "la crescente spinta tecnologica impone
un forte aumento delle competenze". Tra le tecnologie dell'automazione elettrica più utilizzate,ßi
sistemi di visione e robot, oltre a sensori e plc. Il 65% de campione utilizza big data, il 50%
software per la progettazione e un altro 50% robotica.
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di Marco de’ Francesco ♦ Innovazione precoce, ma alimentata da fattori esterni, con il rischio
che il gap di competenze la renda meno efficace. Come funziona la trasformazione digitale in
uno dei settori tipici del Made in Italy, cosa c’è e cosa manca. Una ricerca by Sps assieme a

Aidam, Anie Automazione e Assofluid. Ce la spiega il professor Giambattista Gruosso
Sotto la spinta di clienti più robusti, spesso colossi dell’automotive, le aziende del comparto dei costruttori di macchine e
sistemi per l’assemblaggio hanno adottato tecnologie meccatroniche e digitali. Anche prima del Piano Calenda; ma più in
funzione del prodotto che del processo, appunto per rispondere alle esigenze della committenza. Ma, nelle aziende di settore,
resta il problema delle formazione: le imprese denunciano l’assenza completa di competenze di analytics, che andrebbero
invece accoppiate a quelle in campo meccanico. E poi, per aziende piccole e medie, resta aperta la questione dei tempi di
implementazione delle tecnologie 4.0. Troppo lunghi, lamentano. Così, chi ha investito, anche in nuovi impianti, non sempre
è del tutto ritornato nella spesa, e questo incide sulla redditività.

Lo si legge nella ricerca “Analisi dei fabbisogni tecnologici del comparto macchine di assemblaggio. Automazione. Digitale.
Fluid Power”, realizzata dal Politecnico di Milano in collaborazione con Sps Ipc Drives Italia,  era dell’automazione e del
digitale (legata al gigante tedesco Messe Frankfurt) e con le associazioni di categoria Aidam, Anie Automazione e Assofluid.
Sono stati analizzati i bilanci (del decennio 2007 e 2016) di 34 aziende, di cui 6 classi cabili come Media Impresa e 28 come
Piccola Impresa. Emerge che la piccola impresa ha registrato variazioni minori del fatturato medio negli ultimi dieci anni di
quanto abbia registrato la media impresa, che ha so erto un po’ di più della crisi del 2008, sapendo crescere poi di un valore
ben più alto di quello pre-crisi. Ma emerge anche che il patrimonio netto delle piccole è triplicato in 10 anni. Ne abbiamo
parlato con Giambattista Gruosso,  docente di Elettrotecnica al Dipartimento di Elettronica Informazione e Bioingegneria del
Politecnico di Milano .

 

8 maggio 2018

Macchine e sistemi per l’assemblaggio: foto di
gruppo a sfondo Industry 4.0
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GIAMBATTISTA GRUOSSO,PROF. DI ELETTROTECNICA, DIPARTIMENTO DI ELETTRONICA INFORMAZIONE E BIOINGEGNERIA DEL POLITECNICO DI MILANO

Il comparto si descrive: buon livello di automazione, ma più in vista del prodotto che del processo
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Alla domanda “qual è il grado di automazione elettrica della sua azienda?” (da zero a cinque), il 50% delle aziende
intervistate ha risposto 5; il 31% ha risposto 4; il 12%, 3; e il 6,3% ha segnato zero. A quella “qual è il grado di automazione
pneumatica nella sua azienda?” (sempre tra zero e 5) il 37,5% ha risposto 5, il 31,1%, 4, il 6,3%, 3; il 12,5%, 1 e la stessa
percentuale, zero. All’apparenza, un comparto molto avanzato. «Va detto – a erma Gruosso – che queste tecnologie non
sono state assunte tanto per i processi, quanto per i prodotti. Stiamo parlando di aziende che per mestiere, integrano
componenti. Dunque, quando gli imprenditori, rispondendo alla nostra domanda, a ermano di esserne in possesso,
talvolta si riferiscono a tecnologie che hanno utilizzato nei prodotti, su richiesta dei committenti».

 

UN PLC KUKA

Fra le tecnologie dell’automazione elettrica più utilizzate, ci sono i Plc (controllori a logica programmabile, computer per
industria specializzati nella gestione o controllo dei processi industriali), i sensori, i robot e i sistemi di visione. «Questi ultimi
sono sempre più importanti, perché sta cambiando il modo di produrre. L’analisi della qualità viene realizzata tramite
strumenti di questo genere, che sono in grado di valutare se un pezzo sia montato correttamente; e ciò consente un aumento
della velocità di assemblaggio. E poi trovano spazio nella robotica, soprattutto in quella collaborativa: i robot devono essere in
grado di riconoscere le persone, i pezzi, le macchine». Quanto alle tecnologie dell’automazione elettrica più utilizzate, le
elettrovalvole, i cilindri pneumatici, le unità di trattamento aria e altre. Alla domanda “quanto sono adottate nella sua azienda
le seguenti tecnologie?”, rispetto ai Big Data e Analytics il 65% ha risposto sì, il 35% no; rispetto al software per la
progettazione il 50% sì, e il resto no; rispetto ai sistemi di visione, il 65% sì e il 35% no; rispetto alla robotica, infine, il 50% sì
e l’altra metà no.

Formazione: il lato debole

Dalle aziende viene un netto sì alla formazione: la trasformazione digitale e l’automazione impongono l’assunzione di nuovi
skill e conoscenze, assumono sempre più importanza le competenze trasversali; ma mancano quelle di analytics.  La
formazione è importante per competere; la crescente spinta tecnologica impone un forte aumento delle competenze; c’è la
necessità di formare tecnici attraverso il confronto con i fornitori di tecnologie; e di formare sistemisti meccatronici che
sappiano progettare un impianto sfruttando competenze trasversali. Secondo le aziende, è totalmente assente la competenza
di analytics nel mondo industriale, ed è ancora troppo centralizzata nel mondo accademico. Per le aziende intervistate, è
indispensabile il training continuo del personale di o cina per elevare il loro livello di competenza e per consentirgli di
gestire macchine sempre più complicate. «Per le imprese di comparto – commenta Gruosso – la riquali cazione del personale
è quasi più importante dell’acquisto di nuove tecnologie. E bisogna puntare su competenze trasversali, che sappiano mettere

4 / 8

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

08-05-2018



insieme la meccanica e l’analytics».

Tempi lunghi per raccogliere i frutti

L’industria 4.0 per le imprese di comparto ha tanti vantaggi, ma anche un grande limite: i tempi di implementazione. Tra i
vantaggi del 4.0, le aziende indicano la competitività, l’incremento di reattività di azienda e impianti, l’intelligenza integrata
nella macchine, i nuovi business, la manutenzione predittiva, l’e cienza dei processi digitalizzati e altre cose. Tra i limiti
invece, la mancanza di chiarezza sugli obiettivi realisticamente cercati, l’adeguamento alle forniture, la gestione della
sicurezza e la privacy nei sistemi cloud, il cambiamento culturale non semplice, e soprattutto i tempi di implementazione.
«Alcune aziende – a erma Gruosso – hanno iniziato il processo di trasformazione 4.0 già nel 2011 e solo adesso si inizia a
vedere i primi risultati. Insomma, i tempi di ritorno dell’investimento non sono così brevi. E naturalmente le nuove
tecnologie vanno conosciute; e qui le dimensioni dell’azienda contano: una cosa è fare formazione per otto persone,
un’altra par 80».

Fra le esigenze delle aziende di comparto (e dei loro clienti) non ancora implementate, le imprese indicano l’interconnesione
di di erenti sistemi, la virtualizzazione impianti-cloud-realtà aumentata, la standardizzazione delle piattaforme software e
delle modalità di gestione dei big data, ma anche gli analitics e la manutenzione predittiva. Dunque esistono vantaggi del 4.0
che non hanno ancora preso forma. Sono assenti nelle singole aziende e nella  liera. In ne, tra i trend del futuro per il
settore, le aziende indicano le interfacce uomo-macchina sempre più semplici e potenti, l’Intelligenza arti ciale (machine
learning) nei sistemi di assemblaggio, la capacità di proporsi come fornitori globali, l’integrazione software e altro.

 

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NEI SISTEMI DI ASSEMBLAGGIO TRA I TREND DEL FUTURO CONSIDERATI DALLE AZIENDE

Fatturato: va meglio per le medie

Quanto a fatturato, è destinata ad ampliarsi la di erenza tra il dato complessivo delle medie e quello delle piccole aziende.
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Anzitutto, una valutazione sul fatturato complessivo delle aziende. Il gruppo delle medie appare più in alto rispetto a quello
delle piccole, visto che il primo è a quota 68 milioni e il secondo a 64, nel 2016. L’anno prima le piccole avevano superato le
medie e anche quota 70 milioni. Guardando a prima della crisi, nel 2007 le medie erano a quota 50 milioni mentre le piccole
non raggiungevano i quaranta. La di erenza era più ampia. Si tornerà a quel genere di divario? «Il fatto – a erma Gruosso – è
che con la crisi le aziende, medie e piccole, hanno sentito la necessità di trasformare i prodotti, o di realizzane di nuovi. Con
uno stato patrimoniale più consistente, le medie, avendo le spalle più robuste, hanno potuto procedere ai cambiamenti. Le
piccole, invece, nel periodo di congiuntura sfavorevole hanno spesso eroso le riserve.

Ora, il 4.0 è fatto per le Pmi, ma non per un contesto molecolare, frammentato. Si pensi solo alle infrastrutture necessarie:
una cosa è cambiare il server, un’altra è condividere le informazioni con la  liera, a monte e a valle. Si tenga presente che le
aziende, nella  liera, sono spesso complementari nelle attività di assemblaggio. Occorre dunque un approccio di  liera.
Dunque, sebbene sia di cile dare una risposta, in questo settore speci co, la direzione sembra quella di una maggiore
distanza, nei fatturati, tra medie e piccole». Quanto invece al fatturato medio, nel settore (nel 2016) per impresa media si
intende un’azienda con revenue dai 10 ai 12 milioni; quelle piccole invece superano di poco i due. Le medie nel 2007 avevano
un fatturato di poco superiore a 8 milioni; le piccole di poco inferiore a due. Dunque le medie, almeno nel senso che la
ricerca dà a questo temine, se la passano meglio delle piccole.

 

IL LAVORO QUOTIDIANO NELLA FABBRICA INDUSTRY 4.0

L’andamento dell’ occupazione

In crescita i dipendenti totali delle piccole aziende, che dal 2007 hanno triplicato il proprio patrimonio netto complessivo.
Guardando ai dipendenti totali le piccole, che sono intorno a quota 400, superano le medie, attorno a quota 275. Nel 2007 la
situazione era diversa: piccole a quota 150, medie fra 200 e i  250 addetti. C’entra il diverso grado di automazione? «Non è
chiaro – a erma Gruosso -. A mio avviso, però, nelle medie si è assistito ad una scelta dimensionale: si è preferito, per un
qualche motivo, restare nel contesto delle aziende medie; anche perché quelle grandi hanno altre dinamiche e ben altre
complessità. E poi il calo del personale è forse dovuto a ristrutturazioni operate dalle medie, in vista di una maggiore
e cienza e di una migliore gestione delle risorse». Guardando ai dipendenti non totali, non come gruppo di aziende, risulta
che nel settore per azienda media si intende un’impresa con poco più di 45 dipendenti, mentre per azienda piccola si intende
una realtà dal personale davvero ridotto, inferiore alle 15 unità. Questi numeri sono simili a quelli del 2007.

Quanto invece a patrimonio netto, quello complessivo delle medie è superiore ai 30 ma inferiore a 35 milioni; quello
complessivo delle piccole è sui 15 milioni. Nel 2007, quello delle medie era sui 20, quello delle piccole sui 5. Dunque il
patrimonio netto di queste ultime aziende è triplicato. «Le piccole – continua Gruosso – hanno imparato che bisogna creare
un patrimonio e reinvestirlo in innovazione, anche per non vivere ai limiti della propria capacità di spesa. Ora anche loro sono
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capaci di generare utile  nalizzato all’implementazione delle risorse. La verità è che si stanno trasformando, anche se i
risultati si vedranno tra cinque o sei anni».

Redditività in calo per le medie e in aumento per le piccole

Stupisce la redditività delle medie, di poco superiore al 5%; nel 2007 superava il 7%. Quanto alle piccole, sono quasi a quota
8%, mentre nel 2007 non raggiungevano questo livello. Che cosa sta succedendo? «Ciò accade – a erma Gruosso – appunto
perché le medie hanno investito in innovazione, ed è di cile ritornare nella spesa in tempi brevi; soprattutto quando questa
riguardava un solo prodotto. In questa fase, chi ha aperto di più il portafoglio ha un ritorno minore sul capitale. Comunque sia,
dal 2008 anche le piccole hanno iniziato ad investire, seppure in misura più contenuta. Per esempio, hanno assunto nuovo
personale, che costa di meno di quello entrato in azienda prima di recenti provvedimenti di legge». Gli utili da brevetto,
invece, sembrano ancora “pertinenza” delle medie: per loro, nel 2016, hanno raggiunto una quota complessiva di oltre
150mila euro (ma il picco si era avuto nel 2013, a quota 250mila).

Le piccole, tutte insieme, non fanno 25mila euro, un po’ meno che nel 2007. «È per lo più un problema culturale – a erma
Gruosso -. Le piccole depositano pochi brevetti ed alcune di loro non sanno nemmeno cosa siano. Lavorano spesso su
licenza delle medie, che invece fanno valere i propri titoli giuridici e poi distribuiscono la produzione tra i terzisti». In
generale, il 50% delle aziende intervistate ha dichiarato di non possedere brevetti. Il 38,8% ha a ermato di possederne
relativamente al prodotto; l’11,1% per il processo. Quanto alla R&D, anzitutto solo il 64,7% delle aziende intervistate ha un
reparto di ricerca e sviluppo. La spesa in materia vale meno del 2% del fatturato per l’11,1% delle aziende; tra il 2 e il 5% per il
16,7%; tra il 5 e il 10% per il 22,2% e più del 10% per l’11,1% delle imprese. Il 38,9% delle aziende non si è espresso sul punto.

 

R&D: POCO PIÙ DELLA METÀ DELLE AZIENDE INTERVISTATE HA UN REPARTO DEDICATO

Dal 2011 è esploso il valore degli impianti per le medie

Questi nel 2016 valevano circa 3 milioni di euro per lo stock delle medie; circa 200mila per il gruppo delle piccole. Si pensi che
il valore degli impianti delle medie superava di poco i 500mila euro nel 2007; invece, per le piccole il valore era più o meno
equivalente. Nel 2016 il valore medio degli impianti era, per le medie, di circa 500mila euro (attorno ai 150mila nel 2007);
mentre per le piccole era inferiore ai 50mila euro, come nel 2007. Per le medie, la svolta si ha nel 2011, con un valore che ha
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superato i 600mila euro. «Per una certa parte delle imprese – commenta Gruosso – – gli investimenti sono appunto andati
in questa direzione; e bisogna ammettere che alcune aziende hanno iniziato la propria trasformazione prima del Piano
Calenda. Hanno subito compreso l’importanza di certi cambiamenti, avendo rapporti stretti con il settore dell’automotive,
e con il mondo dell’industria tedesca».

 AIdAM
L’Associazione Italiana di Automazione Meccatronica, AIdAM, nasce nel 1999 per rappresentare al meglio, in Italia e
soprattutto all’estero, il comparto industriale della Meccatronica. Con 70 associati, più di 2000 addetti impiegati e un
fatturato di 600 milioni di euro, AIdAM è il punto di riferimento delle realtà aziendali che gravitano attorno a questa
disciplina, dai costruttori di impianti di automazione “chiavi in mano” ai costruttori e distributori di sistemi e
componenti, passando per la robotica e i sistemi di visione.

ANIE
ANIE Automazione, con oltre 100 aziende associate, rappresenta in Italia il punto di riferimento per le imprese fornitrici
di sistemi e soluzioni tecnologiche all’avanguardia per l’automazione di fabbrica, di processo e delle reti. ANIE
Automazione è una delle 14 Associazioni della Federazione ANIE e rappresenta nel sistema con ndustriale i settori le cui
tecnologie rivestono un ruolo cruciale nella cosiddetta quarta rivoluzione industriale. Le soluzioni e i prodotti hardware e
software sviluppati dai Soci di ANIE Automazione rendono possibile questa trasformazione verso una produzione più
flessibile, efficiente e sicura.

ASSOFLUID
L’Associazione Italiana dei Costruttori ed Operatori del Settore Oleoidraulico e Pneumatico – fondata nel 1968, conta
attualmente 180 aziende associate che rappresentano circa il 70% del mercato italiano. Con una produzione di 3,4
miliardi di euro, di cui il 65% esportato, e un mercato nazionale di 2,2 miliardi di euro (anno 2017), la realtà italiana
della Potenza Fluida è la quinta assoluta al mondo, dopo USA, Cina, Germania e Giappone.

 Sps Ipc Drives Italia
Sps Ipc Drives Italia,  era dell’automazione e del digitale (legata al gigante tedesco Messe Frankfurt) che si terrà a
Parma dal 22 al 24 maggio. Rende noto che «investe sulla formazione e la di usione di una cultura 4.0 sul territorio
promuovendo analisi, approfondimenti e studi che permettano di avere un’immagine approfondita del mercato in
diversi settori e ambiti industriali. Un percorso che è iniziato nel 2014 e continua grazie alla volontà nostra e dei Partner
SPS Italia, di investigare in modo qualitativo e quantitativo il mercato».

CONDIVIDI QUESTO ARTICOLO SUI SOCIAL NETWORK
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Imprese digitali, parte il contest di
Porsche Consulting sull’Italia
Per partecipare è necessario compilare la survey sul sito
www.digitaltransformationcontest.it

di  Massimiliano Del Barba



Sport e lusso su quattro ruote. E una serie di importanti conoscenze da
mettere a disposizione dell’eterogeneo, pulviscolare e spesso disorganizzato
tessuto manifatturiero italiano. Loro da Stoccarda, Germania, producono
super car da centinaia di cavalli, sogno (spesso) irraggiungibile di milioni di
automobilisti . Loro sono Porsche, stemma di punta del gruppo Volkswagen.

La storia
Ma loro sono anche Porsche Consulting, divisione nata nel 1994 dal risultato
(apprezzabile, lo dicono i dati di bilancio e le vendite: 246.375 veicoli nel
2017, +4%, e ricavi pari a 23,5 miliardi di euro, +5%) della ristrutturazione
aziendale operata nel quartier generale di Zuffenhausen che ha rilanciato il
marchio su scala globale. Praticamente la messa a terra di un’esperienza
vincente. Un patrimonio di conoscenza — soprattutto problem solving e
vision — che, messo sul mercato della consulenza, ha fatto crescere la branch
oltre i confini di Stoccarda, aprendo uffici a Amburgo, Monaco di Baviera,
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Milano, San Paolo, Atlanta e Shanghai per un totale di 430 collaboratori, tra
cui molti ingegneri ed economisti, che giornalmente trasferiscono soluzioni
sperimentate nell’industria automobilistica ad altri settori, supportando i
clienti nell’implementazione della strategia aziendale.

Giovanni Notarnicola

Il contest
Da quest’esperienza ultraventennale è poi nata l’idea
di un contest che, spiega il responsabile di divisione
per la sede italiana di Porsche Consulting, Giovanni
Notarnicola, «premierà le aziende italiane o con sede
in Italia che hanno intrapreso il percorso di
trasformazione digitale per diventare digital
champion». La chiave del cambiamento, infatti, per il
team tedesco pare passi proprio dalla digitalizzazione
intelligente della old economy chiusa fra crisi,
microcicli imprevedibili della domanda e

globalizzazione. «La nostra missione è aiutare le aziende dell’automotive e di
tutto l’indotto a digitalizzarsi — prosegue Notarnicola—. Il mercato guarda
verso grandi rivoluzioni quali elettrificazione, guida autonoma, car sharing:
vogliamo far capire alle aziende cosa ciò significa tramite la contaminazione
con realtà di altri settori».

Come partecipare
Il contest è finalizzato a premiare e dare visibilità a due categorie, le grandi
aziende siopra i 100 milioni di ricavi e le Pmi, che si distingueranno in questo
percorso. I dieci finalisti, selezionati da un comitato a cui partecipa Anie, il
Politecnico di Milano e Corriere Innovazione, verranno comunicati durante la
fiera Sps Ipc Drives organizzata dal 22 al 24 maggio a Parma da Messe
Frankfurt. I due vincitori, infine, riceveranno a settembre una consulenza
strategica del valore di 20.000 euro mentre per i secondi arrivati ci sarà la
possibilità di confrontarsi direttamente con la casa automobilistica più
profittevole al mondo attraverso una visita benchmark in Germania, là dove è
nata l’Industria 4.0. Per partecipare è necessario compilare la survey sul sito
www.digitaltransformationcontest.it.
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SPS ITALIA: IL PROGETTO 2018
Dal 22 al 24 maggio, in fiera si lavorerà sulla formazione, sull’innovazione e sui processi di
digitalizzazione per la nuova manifattura italiana

SPS Italia: il progetto 2018

Dalla conferenza stampa di presentazione parte la strada che porterà all'ottava edizione di SPS IPC Drives Italia, dal 22 al 24 maggio a Parma. Attraverso la
voce dei partner è stato illustrato il progetto che la conferma il “laboratorio 4.0” in Italia: per tre giorni in fiera si lavorerà sulla formazione, sull’innovazione e sui
processi di digitalizzazione per la nuova manifattura italiana.

DIGITAL DISTRICT E PERCORSO DIGITAL TRANSFORMATION

Tra gli annunci il più importante è quello del significativo ampliamento del quartiere fieristico con un percorso dedicato alla Digital Transformation e un nuovo
padiglione intitolato Digital District (DD), che accoglierà tutti i principali player del mondo Digital, Software e Cyber Security. Un luogo dove IT e OT mettono a
confronto i loro mondi per intraprendere un cammino comune: quello della digitalizzazione delle fabbriche. Il percorso parte nel padiglione 4 con il Know how
4.0, il progetto attraverso il quale i visitatori della fiera hanno avuto l’opportunità di vedere, toccare e capire le prime realizzazioni in linea con i concetti di
Industry 4.0, ampliato con applicazioni dedicate al mondo della Robotica e Intelligenza Artificiale. Con il coinvolgimento delle aziende costruttrici di sistemi
meccatronici complessi per i processi di produzione più disparati, saranno presentate soluzioni di assemblaggio, robot e sistemi di visione con una particolare
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PUBBLICITÀ

CONDIVIDI       STAMPA

attenzione all’integrazione dell’automazione.  

UN CONTEST PER LE AZIENDE CHE IMMAGINANO IL FUTURO

In collaborazione con SPS Italia, Porsche Consulting lancerà a Parma l'iniziativa “Porsche Consulting Digital Transformation Contest”. Per promuovere e
contaminare un network virtuoso di aziende in grado di condividere esperienze ed ecosistemi tecnologici a supporto delle decisioni strategiche. Il contest è
finalizzato a premiare e dare visibilità sia alle grandi aziende che alle PMI che si distingueranno in questo percorso. I vincitori avranno la possibilità di
confrontarsi direttamente con la casa automobilistica, che affiancherà inoltre i vincitori con una consulenza strategica del valore di 20.000 euro.  

FARE CULTURA 4.0

Ci sarà un'area dedicata alla formazione - ‘Fare cultura 4.0’ - con la presenza e il coinvolgimento di Istituti Tecnici e Università, Incubatori e Start Up, Digital
Innovation Hub, Ordine degli Ingegneri e Competence Centre. In quest’ambito studenti universitari e dottorandi selezionati dagli istituti formativi stessi (SPS
Angels), verranno ospitati e invitati per tutta la durata della manifestazione con il compito di far emergere il proprio punto di vista rispetto alle tecnologie più
innovative presentate in fiera. A tutto ciò si aggiunge l’impegno delle associazioni di categoria partner dell’evento – Anie, Assofluid, Aidam, Assiot, Anima – che
saranno nell’area della Cultura 4.0 con progetti dedicati e desk informativi. Sarà invece il rapporto Uomo/Teconologia al centro del dibattito negli incontri in
fiera, incentrati sulle tematiche del percorso Digital Transformation e in particolare sulle sfide del futuro per uomo e tecnologia; Robot & Cobot; ruolo delle
tecnologie digitali nell’innovazione di processo e di prodotto.

Pubblicato il 30 Marzo 2018 - (32 views)
da Marta Roberti

SEW-EURODRIVE investe nel welfare locale
L’azienda sostiene il Progetto #VAI, che aiuta quelle famiglie che si trovano ad attraversare un periodo di difficoltà economica e sociale

 SCOPRI DI PIÙ

IMI Precision Engineering espone a Hannover Messe 2018
L’azienda metterà in mostra i nuovissimi prodotti connessi al web sviluppati per Industry 4.0

 SCOPRI DI PIÙ

EPLAN collabora con le scuole della Toscana
L’obiettivo è fornire a tutti gli Istituti tecnici il software di progettazione EPLAN electric P8, ma anche i contenuti più moderni e aggiornati sulle
nuove normative

 SCOPRI DI PIÙ

Con MQTT si entra nell'Industria 4.0
INDUSTRIA 4.0

L'ultimo innovativo prodotto di Unitronics sarà il vostro punto d'accesso all'Industria 4.0

 SCOPRI DI PIÙ

ARTICOLI CORRELATI

Prodotti Pubblicità Schede Tecniche Video

2 / 2

    IEN-ITALIA.EU (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

30-03-2018



Home Chi siamo Innovazione Meccatronica Molecole Finanza reale Analisi      

D I R E T T O R E  F I L I P P O  A S T O N E

30 marzo 2018

Pharma e carta: a Lucca le sfide di Industry
4.0

1 / 10

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

30-03-2018



di Marco de’ Francesco ♦ Qualità e tracciabilità. Queste le esigenze primarie per i nuovi
modelli di business nei processi di produzione farmaceutica e cartaria. Al centro della

penultima tappa del giro d’Italia di Messe Frankfurt per Sps Ipc Drives Italia le esperienze di
digital transformation di Kedrion, Angelini e Perini e di altre aziende del territorio

Non c’è un settore dove la tracciabilità conti quanto in quello farmaceutico. La possibilità di veri care la storia, i movimenti e
il percorso di un prodotto ha un valore di pubblico rilievo, perché ha determinanti ripercussioni sulla salute e sulla sicurezza
delle persone. Se poi il comparto è quello dei plasmaderivati, risalire a tutte le fasi dell’iter, dal donatore di plasma al
ricevente, può rivestire un’importanza vitale. La novità è che con il 4.0 la tracciabilità è stata automatizzata grazie a software
che da una parte sono in grado di ricostruire tutti i passaggi, e dall’altro di rendere accessibili tutte le informazioni raccolte in
tutte le fasi del processo.

Ma non è l’unica mossa dell’industria farmaceutica in tema di trasformazione digitale. Il settore avanza raccogliendo,
analizzando, condividendo grandi quantità di dati e serie temporali raccolte da più fonti a dirette a più persone e sistemi. Se
ne è parlato a Lucca, dove si è tenuto il seminario “Qualità e industria 4.0: esperienze territoriali in ambito Pharma e Carta”.
L’evento era una tappa del tour nazionale organizzato da Sps Ipc Drives Italia, in vista della  era dell’automazione e del
digitale (legata al gigante tedesco Messe Frankfurt) che si terrà a Parma dal 22 al 24 maggio. Ecco l’esperienza di due aziende
del settore farmaceutico e di una della carta legate al distretto produttivo lucchese.

 

FRANCESCA SELVA, VICE PRESIDENT MARKETING EVENT MESSE FRANKFURT ITALIA ANSA / MATTEO BAZZI

Archiviazione automatizzata dei dati e tracciabilità del plasma per Kedrion
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Kedrion è un’azienda di Lucca che raccoglie il plasma umano (da 23 centri di raccolta in tutto il mondo) per separarne le
componenti al  ne di ottenere proteine terapeutiche utili nel trattamento e nella cura di un gran numero di malattie, tra le
quali anche diverse “patologie rare”. Con più di 2.300 dipendenti, sei impianti produttivi, è presente in oltre 90 Paesi.
L’ultimo annual report pubblicato (anno  scale 2016) descrive una società in crescita sostenuta, con una fatturato a quota
660 milioni, cifra che faceva segnare un aumento del 15,6% sull’anno precedente. Si tratta del quinto player mondiale per
ricavi nel settore dei plasma derivati. La quota export è pari a circa il 75%. L’attività di ricerca e sviluppo è ovviamente
presente in tutte le fasi del percorso dal donatore di plasma al ricevente di plasma derivati. L’innovazione, in senso lato, fa
parte del mestiere. Ma cosa sta facendo l’azienda per la trasformazione digitale?
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ALESSANDRA MOSCAGGIURA, IT MANAGER DI KEDRION E FEDERICO DE FRANCESCHI, PHARMA SERIALIZATION, TRACK & TRACE OPERATIONAL MANAGER ANGELINI

 

Secondo Alessandra Moscaggiura, IT manager di Kedrion, «l’industry 4.0 è qualcosa che c’è già, e di cui non possiamo farne a
meno. Dobbiamo farcene una ragione. Pertanto, la prima cosa cui abbiamo pensato, è stata quella di integrare le funzioni
aziendali. Ora i progetti non li fa più solo l’IT, o un qualche altro comparto aziendale. Ora, attorno ad un tavolo, ci sono gli
uomini e le donne dell’ingegneria, dell’IT e di altre funzioni. Tutti insieme. È fondamentale, per un’azienda, “mettersi in
modalità 4.0”. Un percorso per il quale la tecnologia da sola non è su ciente: tutta l’azienda deve essere coinvolta nella
trasformazione digitale. Questa è la vera s da. Tutte i settori dell’impresa devono contribuire al raggiungimento degli
obiettivi comuni».

Quanto al portfolio software, per la Moscaggiura «bisogna ammettere che SAP è abbastanza pervasivo nel nostro sistema. È
presente nelle aree  nanza, supply chain, sales & marketing, HR, BI, e operation. In altre aree, quality, labs e sales force
automation, utilizziamo, rispettivamente, Trackwise e MasterControl, Labware e Trueblue». Ma veniamo al 4.0. «Abbiamo
un impianto a Melville, negli Usa, stabilimento in fase di ripartenza – ha continuato la Moscaggiura -: è fornito delle più
moderne soluzioni di shop  oor automation (automazione di fabbrica, di o cina). Abbiamo dotato tutti i nostri P lc
(controllori a logica programmabile; sono computer per l’industria specializzati nella gestione e nel controllo dei processi
industriali. Eseguono un programma ed elaborano segnali digitali e analogici provenienti da sensori e diretti ad attuatori
presenti nell’impianto; ndr) di FactoryTalk (un software di supervisione per il monitoraggio e il controllo di applicazioni su
server).

Secondo l’ azienda produttrice, la Rockwell, il software «fornisce un quadro completo e accurato delle operazioni,
rispondendo alle esigenze dell’ingegneria, della manutenzione, della produzione e dell’IT». Insomma, di più funzioni. Sempre
secondo la Rockwell, consente di disporre di virtualizzazione e altre nuove tecnologie; ndr) che permette di monitorare il
 usso produttivo in ogni momento». FactoryTalk opera tramite dispositivi mobili, abilitando il controllo non solo da parte del
responsabile, ma anche dell’operatore. «Tuttavia abbiamo ritenuto – ha continuato la Moscaggiura – che questi sviluppi non
fossero su cienti. E pertanto abbiamo adottato il sistema InfoCenter della Siemens, che automatizza il processo di raccolta,
analisi, archiviazione e gestione dei dati. Nel nostro settore, quello della farmaceutica nel caso di visita di un Ispettore del
Ministero della Salute, per noi è molto più agevole, con InfoCenter, illustrare ciò che abbiamo fatto con dei report che sono
generati in automatico». Si crea così una base comune di dati, a disposizione degli interessati e con lo stesso contenuto. Quali
mosse per il futuro? «In futuro vorremmo far parlare queste tecnologie con la business intelligence di Sap per sperimentare
tecniche di predictive quality e di preventive maintenance».
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Ma l’azienda ha a rontato altre due s de importanti che hanno a che fare con il 4.0. «La tracciabilità del plasma estero dal
donatore al paziente, percorso che vedrebbe Sap ancora protagonista – chiarisce la Moscaggiura – e la tracciabilità di quello
italiano dal centro di raccolta alla consegna del prodotto  nito. La tracciabilità è sempre esistita nel mondo del farmaco, solo
che in passato era realizzata in maniera non automatica. Ora, quanto all’estero, grazie a software speci ci sviluppati con Sap,
siamo in grado di sapere di quanto plasma disponiamo e di risalire ai vari stadi della catena della “distribuzione”, tenendo
però presente che il nome del donatore resta coperto dalla privacy. In Italia, invece, disponiamo ora di un software validato e
accessibile via web, EmoKed, che segue l’intero percorso del plasma rendendo accessibili tutte le informazioni in tutte le fasi
del processo».

EmoKed è un servizio o erto da Kedrion; è stato presentato al 41esimo Convegno nazionale di studi di medicina
trasfusionale, a Rimini. Il servizio è rivolto sia alle o cine trasfusionali, che potranno analizzare il loro trend di raccolta, sia
alle strutture di coordinamento regionali, che potranno vagliare i dati delle o cine del proprio territorio e ottenere un dato
aggregato per l’intera Regione di riferimento, monitorando al contempo tutte le fasi di lavorazione del plasma. EmoKed è una
piattaforma integrata, facile e  essibile, per la tracciabilità e per l’archivio digitale. «Non è l’unico software importante nella
tracciabilità – ha chiuso la Moscaggiura – un altro è GeTrap».
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 Informatizzazione Mes in tre fasi per Angelini

Angelini è un gruppo internazionale privato di dimensioni medio-grandi, leader nell’area salute e benessere del settore
farmaceutico. Quasi un secolo di attività (è stato fondato ad Ancona nel 1919 da Francesco Angelini) il gruppo ha sedi in 20
Paesi e una distribuzione a livello globale. Impiega oltre 6mila persone con un turnover consolidato pari ad oltre un miliardo e
600 milioni di euro. «Dal Duemila abbiamo raddoppiato la produzione» – ha a ermato Federico De Franceschi, pharma
serialization, track & trace operational manager Angelini. Il gruppo, guidato dal presidente Francesco Angelini (nipote
omonimo del fondatore) è una integrated company: svolge attività di ricerca, sviluppo, produzione e commercializzazione di
principi attivi, farmaci, branded ed equivalenti, prodotti medicali e integratori alimentari. I principali progetti in ambito 4.0
sono relativi al Mes e alla tracciabilità.

I l  Manufacturing Execution System, è un sistema informatizzato che serve per controllare la funzione produttiva di
un’azienda. Riguarda gli ordini, gli avanzamenti in quantità e tempo, il magazzino e il collegamento diretto a macchinari per
dedurre informazioni dirette a integrare l’esecuzione della produzione. Per l’importante stabilimento di Ancona (177mila
metri quadrati, oltre 40 anni di storia e circa 450 dipendenti, di cui il 57% nell’area “produzione e magazzino”), il processo di
informatizzazione è stato diviso in tre fasi. La prima, già completata, riguardava l’adozione del software convalidato PMX
EBR quanto a “batch record review” (e cioè quella attività che crea una storia dei materiali, della produzione e del packaging
coinvolti nella realizzazione dei prodotti farmaceutici). Ora tutti i prodotti hanno metodi di preparazione e confezionamento
elettronici che guidano gli operatori alla corretta esecuzione di tutte le singole fasi di processo. Il rilascio dei lotti viene
eseguito da una “persona qualificata” con firma elettronica.
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UNO DEI FARMACI PIÙ NOTI PRODOTTI DAL GRUPPO ANGELINI

La seconda fase, invece, quella in corso, riguarda la raccolta dei dati dal campo e gli strumenti per la loro elaborazione. «Gli
obiettivi della fase due – ha a ermato De Franceschi – sono la gestione del programma operativo di produzione, quella del
personale, quella dello stato della linea e delle attività periodiche, quella derivante dalla raccolta dati di fermi linea, quella
degli strumenti; la registrazione delle fermate (con indicazione della causa e delle azioni risolutive), la consuntivazione e il
calcolo, l’analisi e la presentazione dei dati di produzione ed e cienza». Tra le funzioni del Mes, anche l’integrazione dei dati
con Sap.

Il Mes, nello schema logico-funzionale, prevede due layer principali, uno con un server Microsoft Sql, (un database
management system basato sul sistema “relazionale”: presenta i dati all’utente sotto forma di tabelle) e l’altro con il sistema
PI di OSI (che raccoglie, analizza, condivide grandi quantità di dati, serie temporali da più fonti a persone e sistemi). Previsti
due passaggi distinti: un periodo “pilota” su una linea particolare, già in corso dal secondo quadrimestre del 2016; e
l’estensione a 14 linee di confezionamento, prevista per il terzo quadrimestre di quest’anno.

E’ in vista anche una terza fase. «Riguarda – ha chiarito De Franceschi – la realizzazione di altri strumenti per l’elaborazione
dei dati raccolti e la possibile integrazione con EBR e con altri software». Angelini è anche attiva quanto a tracciabilità dei
prodotti. «Bisogna tener presente – ha continuato De Franceschi – il regolamento delegato 2016/161 della Commissione
europea, che integra una precedente direttiva del Parlamento europeo stabilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di
sicurezza che  gurano sull’imballaggio dei medicinali per uso umano». È un processo complicato, che riguarda, ad un livello
basico, l’aggiornamento (in corso) delle linee di packaging; ma che in ordini superiori concerne i sistemi di serializzazione e
aggregazione, i server dell’impianto e i sistemi di master data management, quelli utilizzati per gestire in modo coerente i
dati di una azienda.

Fabio Perini: una tecnologia wearable per assistenza da remoto

Per quello che riguarda la produzione cartaria, altro assett produttivo del distretto lucchese, a una delle tavole rotonde
organizzate nel corso dell’evento ha partecipato anche Marco Omeri, R&D multi plant project manager della Fabio Perini,
azienda che sviluppa macchinari innovativi nel campo della trasformazione della carta. È stata fondata a Lucca nel 1966 ed è
ora parte del gruppo tedesco Körber e della sua divisione Körber Process Solutions. Secondo l’azienda, il servizio, WeAreAble
– la soluzione Fabio Perini  per assistenza da remoto – costituisce oggi una realtà negli stabilimenti dei clienti. «Una
soluzione progettata e prodotta per il settore industriale manifatturiero che consente di bene ciare dell’esperienza dei nostri
tecnici esperti di converting e  packaging per la manutenzione e l’assistenza tecnica, come se fossero  sicamente presenti
presso lo stabilimento del cliente. Si tratta di un elmetto con una tecnologia on-board che consente di condividere in tempo
reale, video, audio e documenti tra l’operatore a bordo linea e l’esperto on-line presso il centro tecnico della nostra azienda».
Quanto alle macchine, Constellation™ è orientata all’Industry 4.0. «grazie al software e hardware di bordo che permette
l’interazione e la retroazione con le macchine della linea a monte e valle della ribobinatrice. Questo significa che si ottimizza il
processo produttivo e quindi si ampli ca il vantaggio competitivo per tutti i nostri Clienti». Nel corso dell’evento di Lucca si
sono tenute più tavole rotonde. Hanno partecipato esponenti di varie aziende e altre realtà, oltre a quelle citate
nell’articolo:Bon glioli, Esa Automation, Lenze Italia, Schunk Intec, Eli Lilly, Johnson&Johnson, Sick, Wago, IBM, Tissue
Italy, A.Celli Paper, TMC Group, ABB, Ballu  Automation Italia, Beckho  Automation, Festo, Lucart, Mitsubishi, Pilz Italia,
Rittal, Rockwell, Oracle.
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LE TAPPE DI AVVICINAMENTO A SPS ITALIA 2018

 

 

                              Il contest di Porsche Consulting
All’evento si è parlato anche del “Porsche Consulting Digital Transformation Contest“. Secondo gli organizzatori si
tratta di «un’occasione per promuovere un network virtuoso di aziende in grado di condividere ecosistemi tecnologici a
supporto delle decisioni strategiche». Il contest, che si terrà a Sps di Parma, è  nalizzato a premiare e dare visibilità a
due categorie distinte: grandi aziende e Pmi. In palio: visita benchmark alla casa madre di Porsche in Germania;
consulenza strategica del valore di euro 20mila o erta da Porche Consulting; visita ad SPS IPC Drives Norimberga,
o erta da Messe Frankfurt Italia. Il Comitato di valutazione del Contest sarà composto da 7 membri scelti tra
rappresentanti del Politecnico di Milano, dalla Federazione Anie, dal giornalismo, dalla categoria Corporate e dal mondo
delle Pmi. Il comitato valuterà anzitutto le risposte fornite dai partecipanti a un questionario online (in tema di digital
transformation). I 10 finalisti verranno successivamente sottoposti a un colloquio con la società Porsche Consulting, che
approfondirà i contenuti delle risposte.

CONDIVIDI QUESTO ARTICOLO SUI SOCIAL NETWORK
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